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Il 1976 si apre sotto buoni auspici: 
'coma profondo per il governo Moro 
--------------~----------------------~--------------

Affannosi e imbarazzati tentativi 
di ·scongiurare l'affondamento di 
un governo condannato dalle masse 
L'Unità, spaventata per l'iniziativa «imprevista» di De Martino, chiede di mantenere in vita il 
governo per salvare il compromesso sul'l'aborto e la pioggia di miliardi ai padroni 

Imbarazzati, stizziti e 
in qualche caso rabbiosi i 
i primi commenti dei par
titi alla iniziat-iva con la 
quale il segretario del PSI 
De Martino ha dichiarato 
ufficialmente aperta, il 
ciomo di San Silvestro, 
la crisi del governo Moro. 

Una crisi che ormai da 
tempo era stata aperta 
nelle strade e nelle piaz
ze, e che campeggiava or· 
mai, dal 25 novembre, il 
~orno della mobHitazione 
degli studenti romani do
po l'assassinio d·i Pietro 
Bruno, sugli striscioni e 
negli slogan di tutti i 
lettori del movimento di 
massa, dalla giornata di 
lotta dei sok!ati, alla ma
nifestazione delle donne 
del 6 dicembre a Roma, 
fino alla grande manife
timone degli operai e dei 
disoccupati di Napoli. Una 

to ancora acerbo delle a
zioni di massa dci mesi 
scorsi» (sic!) e che que
sto frutto dovrà maturare 
in Parlamento, dove le 
« lacune» delle proposte 
governative potranno esse
re colmate dall'azione con
corde dei partiti democra
tici. (Con l~nguaggio più 
crudo, sullo stesso numero 
dell'Unità, Luigi Longo de
finiva i provvedimenti eco
nomici del governo un ten
tativo di « lor signori» di 
intascarsi «fette cospicue 
di dena'ro pubblico »). Co
sì si arriva alla sortita di 
De Martino, che l'Unità di 
ieri definiva «improvvisa 
e inopinata". 

Non è una Ct'isi al buio. (Nel'ia foto: maniif€st'azione a' PaHanza contro ~a serrata dellia Montef.ib-re) 
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LA DESTRA MIRA ALLA SPARTIZIONE 

Sconfinamenti israeliani 
alla frontiera del Libano 
Si cerca di far leva sul confessionalismo • . Jumblatt: la 
soluzione è possibile, ma sul terreno militare 

la spartizione del Libano. 

Palermo, 1. gennaio. Una delegazione dei Cf senza casa» tratta con 
il sindaco uscente Marçhelloe irI cardinale Pappal'ardo in una sala 
del CampidGgilio_ Sempre più rov,ino'Sa la criSI democristiana men
tre la parpla torna ai proletari (artico10 a pago 3). 

La fine del governo Mo
ro, che sia arrivata «trop
po presto", come ritiene 
il PCI, o troppo tardi, co
me hanno ragione di rite
nere tutti quelli che in 
tutti questi mesi hanno 
lottato per quello per cui 
il 15 giugno avevano vo
tato, cioè per l'affossamen
to della DC, è comunque 
di buon auspicio per il 
1976. Essa è destinata a 
portare alla ribalta, con 
più forza, i contenuti 
delle lotte di massa degli 
operai, dei disoccupati, de' 
gli studenti, delle donne. 

HEIRUT, 2 - A'lla fron
tiera tra i,l Libano e IlSrae
le sono seg.nala'ti massicci 
spostamentri di truppe &io
niste, con sconfinamenti dii 
queste u~time e VJÌolazi()/l1i 
deUlo spazio aereo da par
te degtl:i aviogetti is.raelia
ai. La notte deil 31 d.icem
bre, la fine del 1975 è sta
ta 'sallutata a Beirut dal
l'ululare delle sirene del· 
l'aLlarme aereo a oa'llJsa di 

Neg,I,i 'u1tri'mi gio.rniialfat
ti si sono registrnt:i in li
bano alcuni avvenimenti 
che sembrano oreJlooere 
ad un tentamvo da parte 
delle fQlrze reazaonar.ie cri
stiano-rrDa:ronite e dena Fa
'lange -di giuIllgere ad uno 
scon tro !Che ha come <posta 
Joa di6tmzione dello &!ato 
biba.nese e ila divisione del 
suo ·territorio in due zone, 
una .delle qual'Ì quei1l'a aJra

bo-pa les t'illese SO'ttOlposta 
al controHo-intervenrto dei 
siomsti is'raelianrL ·La de
stra è ,riuscita mfiatti ad 
imporre la costituZlione di 
due bloachi per aprire ~e 
tratt-artJi've sulla proposta 
di mediazione siriano-fira.n
cese.; l'uno costi1UJÌto da 
ruttI i gruppà cri,sti'alJri, 
l'a'ltro da quelli mU&Slllma· 
ni rcostI1ingendo ad una for
zata convinvenza dentro 
quest'u.ltimo delle forze ri
voluzionarie con qudle mo
derate e J"ea~ionarie. Inol· 

tre la Falange e ii partito 
del minristro dd'l'interno 
ChamO'Ull1 si sono aperta
mente pronunciati contro 
la stessa -prapoSIta dii me
diazione sl'nÌ'ana che pre
vede Ifl riforma costituzio
nale e la fine <:LeI sistema 
di ·supremazia confess.iona
le. Con questo aperto Di
fiuto deNa proposta siria
na l'a dest-ra reazionaria 
ha definitivamente gettato 
la maschera, scoprendo co
sÌ a.pertamen1e Ja .propria 
-intenzione di arrivare ad 
una resa dei oon:t:i lIlelfta 
quale ,la spartizione del 
paese è Ila prospettiva più 
facile da .raggiungere. Una 
spartizione che oltre a 'd 
essere una soluzione che 
apl'trebbe iJ varco all'm· 
tervento l'sraeliiano favori
rebbe la ripresa del con
trono sulle ffiaJSse ambe 
da parte del~a forze rea
zionade e aumenterebbe 
pesantemente 1'isola:men to 

crisi che tuttavia era sta
ta tamponata, fino a ieri, 
dalla collaborazione dap· 
prima sO'mmessa, poi sem
pre più esplicita, indecen' 

' te e platea le del PCI con 
la maggioranza governati
va o per megl~o dire, 
alla DC. 

Le ragioni che hanno 
indotto De Martino alla 
sua sortita sono certamen
te varie e « non tutte lim
pide", come sono in molti 
a sottolineare. 

Tra queste, determinante 
è certamente - assieme 
arIa situazione interna di 
un partito che è stato mes
so in una posizione inso
stenibile dal «compromes
so storico strisciante» tra 
DC e PCI. e dalle scelte 
concrete che esso ha pro
dotto nelle ultime settima' 
ne (dal vergognoso accor
do sull'aborto ai provvedi· 
menti economici di metà 
dirembre) - il tentativo 
di tralJTe vantaggio da una 
crisi «anticipata» <rispet
to ·ai congressi socialista 
e democristiano, e dalla 
stessa eventualità di eleo 
zioni anticipate. 

Ciò che più conta, tut· 
tavia, è che queste ragio
ni non fanno che aggiun· 
gers·i, come un misero ri· 
flesso istituzionale, a quel· 
le ben più poderose che 
hanno lavorato, nei mesi 
scorsi al rovesciamento 
con la lotta di massa di 
un governo democristiano 
e confindustriale che non 
aveva, già prima del 1S 
giugno, alcuna legittimità e 
alcuna forza per tenersi in 
piedi, se non quella che 
gli veniva dall'appoggio 
subalterno del PCI e dei 
sindacati. 

La reazione irritata, con
fusa e contraddittoria del 
PCI alla in~ziativa sociali~ 
sta è eloquente. 

«Una crisi di governo 
- scrive Chiaramonte sull' 
Unità - significherebbe, 
oggi, l'accantonamento del· 
la legge sull'aborto (con 
tutte le conseguenze che 
ne deriverebbero) - leg
gi: referendum, n.d.r. - e 
la mancata discussione e 

decisione in Parlamento 
su misure e leggi di poli
tica economica ohe certa
mente dowebbero risulta' 
re diverse rispetto alle 
proposte gO'vernative (e le 
condizioni per questa pro
fonda modifica ci sono) 
ma che nessuno può rite
nere non necessarie, o rin
viabili ». 

Questa vicenda dei prov
veddmenti economici è il
luminante. Il governo de~ 
cide di regalare una bar
ca di milIiardi ai padroni, 
senza il minimo accenno 
al più piccolo ritocco dei 

meccanismi e dei criteri 
con i quali, da trent'anni 
in qua, la DC di'Stribuisce 
miliardi ai padroni. 

Andreot,tti, nel presen
tare la strenna natalizia, 
fa una vaga allusione a 
possibili modifiche che ai 
decreti governatiVli potran
no essere apportate in PaT
lamento, st'Pizzando l'oc
chio al PCr. I socialisti si 
offendono e protestanO' per 
non essere stati consulta
ti. Luciano Lama taglia 
corto alle proteste scriven
do che i miliardri regalati 
ai padroni sono «i.I frut-

E' destinata a riportare 
in primo piano, e a fare 
nuovamente esplodere, la 
crisi democristiana, strap
pando il velo che su di 
essa il PCI ha steso pieto
samente dopo il 15 giugno, 
e a rimettere all'ordine del 
giorno la questione di un 
governo di sinist-ra. 

Per questo è nell'interes
se del movimento di mas
sa impedi·re che, su que
sta crisi di governo, si 
operi quella frettolosa ri
cucitura istituzionale a cui 
sembrano oggi puntare, 
concordemente, il PCI e 
la DC, i sindaoati e la 
confindustria. 

I un pas'saggio di aerei ~lSrae
liani sul cielo della ca· 
piltale. 

Le provocazioni i,s'radia
ne, 'Che sembra si siano ri
petute anche neHe giorila
te prealdenti i,l 31 - an
èhe se oggi radio Algeri 
parla di «iprovocaZJioni iÌrn 
attO' contro i palestine
si» -, hanno per ora il 
senso di una pesante mi
naccÌ<a.;a-vvertimento n e i 
confronti del Libano, ma 
potrebbero anche prelude· 
re ad un intervento diret
to ,israel-iano per favorire 

TERRORE ANTI'PROLETARIO PER PREVENIRE LA -CONTROFFENSIVA DI CLASSE 

(Continua a pago 6) 

Oporto: premeditata la strage di 
fronte al carcere di Custoias 
Tre morti, tra cui un compagno tedesco • Un bambino in gravissime condizioni - Violentissime cariche anche a 
Lisbona - Una bomba esplode difronte ad una caserma della GNR di Oporto 
(Nostra conispondenza) 

LISBONA, 2 - Hanno 
vo1uto cominciare l'anno 
col sangu'e del terrorismo 
antioperaio ed hanno scel
to Oporto, la città ohe la 
scorsa settimana aveva vi
sto oltre 10.000 proletari 
·scendere in piazza contro 
la restaurazione del pote
re padronale, contro il fa
sCÌ'smo, per la liberazione 
di tutti i compagni arre
stati. La Guardia Naziona
.Ie Repubblicana ha spa<ra
to con 'Premedi tazione ed 
ha ucciso. I carabinieri di 
SaJlazar sono tornati all' 
aziO'ne ed hanno 'fatto le 
,100ro prime nuove vittime 
agendo al servizio di un 
governo socialdemocrati
co, espres'Sione delJa volon
tà imperialista di riporta-

re col terrore il Portogal
lo alla normalità. 

Difronte al carcere di 
Cus-toias, la fortezza me· 
dieva,le dove sono rinchiu
si in condizioni disumane 
oltre cento militari di si' 
nistra, le trup.pe della GNR 
hanno sparato a raffica 
suJla folla di qualche mi
gliaio di compagni che si 
era là radunata, lasciando 
sul terreno tre morti e sei 
feriti gravi. Tra i compa· 
gni assassinati c'è un gio
vane giornalista tedesco, 
tra i feriti gravi una bam
bina di tre anni figlia del 
fratel,lo di Arnao Metelo, 
ex viceprimo-ministro dell' 
ulti'mo governo Gonçalves, 
ora agli arresti. 

A Lisbona nel frattempo 
difronte al carcere di Ca· 
xias, una manifestazione 

di oltre 5.000 compagni, al
la quale avevano aderito 
accanto alle famiglie degli 
arrestati diverse commis
sioni O'peraie e di quartie
re, è stata caricata con 
estrema violenza dai com
mandos che per diverse 
ore hanno fatto caroselli 
con i bl-indati arrivando 
persino a ferire i tecnici 
della televisione li presen
ti !per filmare. 

Ad Oporto, nel primo po
meriggio di ieri, una bom
ba è esplosa difronte ad 
una caserma della GNR. 

La strage di Custoias co· 
stituisce una svolta di gra
vissima portata nelle trat
tative tra le diverse fia.zio
ni militari che si stanno 
scontrando in queste setti
mane, in quanto il suo ca
rattere premeditato e chia· 

ram'ente orchestrato cO'n 
la copertura del coman° 
dante della regione milita
re nord, l'infame generale 
Veloso, porta il segno del
la forzatura ceroata dalla 
destra militare, proprio 
nel mO'mento in cui i parti
ti della restaurazione boro 
ghese presentano i loro 
piani per la ricostruzione 
dell'autorità dello stato. 

P.revenire la controffen· 
siva di classe col terrore 
ed isolare ciò che rimane 
dell'ala democratica nel 
consiglio della Rivoluzio' 
ne, per prepararne lo scio· 
glimento. sono gli obietti· 
vi perseguiti da Veloso e 
Jaime Neves, coadiuvati 
dall' instancabile Eanes. 
:Per questo 'l'aggressione di 
Lisbona e la strage di 
Oporto accompagnano ciò 

che sta avvenendo in sede 
di tra ttativa isti tuzionale, 
facendo valere nella socie
tà il peso determi·nante 
delle armi che i militari 
del «ritorno alle caserme» 
annunciano di essere sem· 
pre disposti ad utilizzare 
se si tratta di sparare sui 
proletari in ,lotta. 

L'altro ieri è scadulo i,l 
termine dato dal Consiglio 
della Rivoluzione ai partiti 
per la consegna delle pro' 
poste di revisione del pat
to MFA·partiti. Solerte, 
nella sua nuova veste più 
che legali sta, primo di lut
ti il PCP ha consegnato il 
suo plico direttamente a 
uno dei suoi ultimi delfini 
nel consiglio del1a rivolu
zione: Martins Guerreiro. 
Il PS ha preferito conse
gnarlo direttamente alla 

sede del consiglio della ri
voluzione. 

Mentre il PPD, per ricon' 
fermare su quali uomini 
punta per l'appoggio del 
suo progetto, lo ha conse
gnato persona'lmente con 
Sa Carneiro ncHe mani di 
Ea-nes, nello stato mag
gIOre dell'esercito. Alla 
consegna è seguita Wla 
lunga cordiale discussione. 

Sebbene il contenuto 
delle proposte dovesse es
sere, 'per ordine del consi
glio della rivoluzione, più 
c·he riservato, la sostanza 
è ormai esplicita. 

PPD e PS concordano 
sulle grandi linee da dare 
alla nuova collocazione dei 
mi,litari nella vita politica: 
elezione diretta, a suffra· 
gio universale, del presi· 

(COlli il1/1G a pago 6) 

Assemblea 
all' 
Innocenti 
occupata 
Stabi'lito il prossi
mo calendario di 
lotta 

MILANO, 2 - Ml'Inno
centi occupata 'i nodi co· 
mjnciano a venire al pet
tine. Questa mattina . c'è 
stata una grossa assem
blea con la presenza d.i 2-
3 mi'l'a opera1 e /per aa se
conda vol,ta, dall"inizio del
l'ocoupaziO'ne, o.perai e de
legati hanno avuto 'la pos
sibilità di intervenire. Gam
ba (FIM) dell'esecutivo ha 
fatto una breve cronisto
ria deHa lotta, ha smenti
to le notiZlie diffuse dalla 
RAI e dalla stampa se
condo cui ·sarebbe -prossi
mo un'intervento delNa 
cassa integrazione per for
nire il salario agli operai, 
ha denunciato l'atteggia
mento del governo, deHa 
Fiat e della Leyland che si 
sono riuni ti a porte chiu
se senza Ja partecipaZlÌone 
dei sindacati per diSlCUtere 
deUe condizioni d'interven
to debla Fiat e ~ tempi 
della « 'riconversione ». Ha 
quindi comurncato il ca
lendario del,le 'prossime 
iniziative di lotta: ,lunedì 8 
gli' operai dell'Innocenti fa
ranno una manifestazJione 
in prefettura e 'Poi effet
tueranno 'il pres.idio della 
Galleria sino al·le ore 18, 
dopo ci <sarà una manife
stazione con i pa,rastatali; 
il 15, in oocasione del pri
mo sciopero dei meralmec
c<mici ·milanes-i per il con
lImtto, ci sarà una grande 
manifestazione che con'6lui
rà all'Innocenti. 

Dopo la relazione di 
Gamba e 'l'intervento di 
Bernardi che ha messo in 
guardia i 'lavoratori da pos
sibili provocazioni cm du
ranteil presidio 'in galle
ria, c 'è stata una serie di 
rnterventi di operai e de
legati che hanno colto le 
questioni centrali per il 
proseguimento dell'occupa· 
ziO'ne: 

1) esigenza di salario 
da parte degli operai. Bi
sogna quindi spingere a 
fondo con la sottoscrizio· 
ne or.ganizza ta dai sindaoa
ti e organizzare il non pa
gamento delle bol,lette del 
gas, dedl'acqua e dell 'ener
gia elettrica; 

2) aprire l'occupazione 
sviluppando un collega· 
mento reale con le altre 
fabr-l'iche in lotta, organiz
zare l'occupazione reparto 
per reparto, gruppo orno· 
geneo per gruppo Oll1oge· 
neo 'in modo da coinvolge-

(Continua a pago 6) 
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• • A sei mesI 

dall' assassinio 
di Alceste 
Campanile 

Sono passati oltre sei mesi dal
l'assassi nio del nostro compagno 
Alceste Campanile , avvenuto nella 
notte tra il 12 e il 13 giugno a Reg
gio Emilia . Per la magistratura il 
bilancio di questi sei mesi è presto 
fatto : zero. Non è escluso che que
sto sia proprio il ri.Sultato che pre
feriscono. I fascisti sono entrati e 
usciti dall'inchiesta del sostituto 
procuratore Scarpetta senza danni. 
Interrogati frettolosamente, quando 
ormai non si poteva fare altrimenti, 
Merlo Gemello , Claudio Mutti, Da
niele Bacchi e tutta la banda degli 
squadristi parmensi e reggiani han
no detto di non saperne niente e 
sono stati prontamente creduti. Do
natello Ballabeni , autore del volanti
no di Legione Europa ,in cui si riven
dicava la paternità del ,crimine, non 
ha certo faticato molto a convincere 
i magistrati di essere un pazzo mi
tomane che si era inventato tutto 
per fare uno scherzo ai giornalisti. 
Pietro Pariset, squadrista milanese 
della banda Sempione, amico di Gia
chi, Alberti e Caggiano di Legione Eu
ropa , trasferitosi a Parma al,la fine del 
'74, non fu neppure 'interrogato. Mar
cellino Valentini, ex PS, che poche 
ore prima dell'assassinio di Alceste 
si trattenne a lungo nella zona arma
to di pistola senza essere poi in 
grado di fornire una motivazione 
plausibile, è stato subito liberato da 
ogni sospetto e denunciato sempl·i
ce mente per porto abusivo d'arma. 
Nel frattempo molte case di militanti 
di sinistra venivano perquisite alla 
ricerca di armi, esplosivi e bancono
te sospette, perché - dichiarò il 
capitano dei carabin ieri Gallese po
che ore dopo l 'assassinio - « sono 
stati i NAP ". Molti compagni furono 
interrogati e, benché convocati come 
testimoni, furono richiesti di fornire 
i loro alibi. Poi, ufficialmente, sull'in
chiesta è calato il silenzio . ,Un sHen
zio interrotto ripetutamente dalle in
discrezioni ufficiose di polizia e 'ca
rabinieri. Guarda caso tutte le indi
screzioni puntano in una sola dire
zione: la sinistra. 

Già all'inizio di lugl'io vennero fat
ti circolare i nomi di alcuni compagni 
del PCI e di LC che «stavano per 
essere arrestati". 

Naturalmente la cosa non ebbe al
cun seguito. Le voci non uscirono 
solo dagli ambienti polizieschi locali. 
Ai primi di àgosto la questura di 
Roma tentò di stabilire un collega
mento tra la morte di Alceste e quel
le di due militanti della sinistra extra
parl·amentare romana avvenute in· cir
costanze oscure. Anche in questo ca
so tutto rientrò rapidamente nel nul
la. 

A metà settembre il padre di AI
ceste, dopo aver affisso a Reggio 
un manifesto nel quale chiedeva col
laborazione per scoprire gli assassi
ni, convocò una conferenza stampa e 
dichiarò di essere ormai giunto alla 
verità. «Gli assassini· di Alceste 
vanno cercati tra i suoi amici politi
ci. Li definirei fascisti rossi, che con
tano sulla protezione e l'omertà di 
gruppi politici, e che hanno la con
vinzione di restare impuniti, facen
do affidamento sulla mobilitazione 
dei propri compagni ideologici". 

Le dichiarazioni di Vittorio Campa
nile vengono immediatamente ripre
se da un deputato locale della DC, 
Danilo Morini, che invita gli inqui
renti a riprendere le indagini nella 
direz;one già felicemente individua
ta subito dopo il crimine, quella in
dicata dal capitano Gallese tanto per 
i ntenderci. 
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In alcune interviste rilasciate suc
cessivamente Vittorio Campanile la
sciò intendere chiaramente di avere i 
nomi degli assassini. Poco dopo si 
costituì parte civ i le con l'assistenza 
dell'avvocato Ascari di Modena, di
fensore di Edgardo Sogno ; conse
gnando alla magistratura un memoria
le contenente i risultati della sua in
chiesta. Di questo memoriale, come 
della querela da noi sporta per le 
pesanti insinuazioni ne·i nostri con
fronti fatte durante le conferenze 
stampa non si è saputo più niente. 
In quel periodo comunque poliz·ia e 
carabinieri fecero capire che i so
spetti di Vittorio Campanile erano 
identici ai loro e che era proprio la 
«pista rossa" que11a che stavano 
seguendo. Un mese dopo sembrava 
fatta: « sono pronti quattro o cinque 
mandati di cattura, si tratta di ade
renti a gruppi deJ.la sinistra clandesti
na, Brigate Rosse, NAP o simili » di
ohiarava l'ispettore regionale antiter
rorismo. Pochi gior.ni dopo ci fu a Bo
logna una riunione tra il procuratore 
generale e i magistrati di Reggio Emi
lia senza al'cun risultato. Da allora non 
si è saputo più niente. Tutto è fermo. 
Probabilmente, visto . il fallimento de
gli sforzi per colpire a sinist'ra, per 
loro la cosa è chiusa. A destra in
fatti non si indaga più da molti mesi , 
come hanno ripetutamente dichiarato 
carabinieri e antiterroristi. Per loro 
il volantino di !legione Europa, le 
paleSi assurdità dette da Ballabeni 
negli interrogatori, il volantino del 
Fronte della Gioventù di aprile, in cui 
Alceste viene definito un traditore 
pronto a tradire ancora, la presenza 
di un gruppo di squadristi assassini 
come quelli di Parma sono tutte cose 
senza importanza. Gli assassini ·di 
Alceste devono essere rossi, se gl i 
sforzi in questa direzione falliscono 
parliamone più. 

Inoltre lasciare le cose nel vago fa 
comodo. E' ormai consuetudine della 
stampa di 'centro-destra tirare fuori 
l 'assassinio di Alceste ogni volta che 
si parla di gruppi terroristi e delia 
« confusione tra gli opposti estremi
smi ". Ultimo in ordine di tempo il 
Resto del Carlino in un articolo di 
Candido Bonvicini dal titolo « profon
pari iamone più. Dal titolo «profon
do rosso, profondo nero" . Con una 
analisi che vorrebbe essere dotta . 
inframmezzata da citazioni di docu
menti delle BR, Bonvicini sostiene 
che Alceste è stato ucciso perché 
si muoveva in un terreno minato dove 
era venuto a . conoscenza di qualche 
pericoloso segreto - per esempio 
il nas·condiglio di Curcio dopo la spa
ratoria di Aqui - , ·era diventato in
somma un testimone scomodo da 
eliminare. E' la stessa tesi già so
stenuta dal settimanale fascista Can
dido, in un articolo infame, nel qua
le Alceste veniva descritto come un 
drogato , spia de,Ila polizia, eliminato 
dalle Brigate Rosse. Queste opinio
ni venivano attribuite a un marescial
lo del nucleo investigativo dei cara
binieri di Reggio Emilia . Candido e 
l'autore dell'articolo Enzo di Mauro 
vennero immediatamente querelati 
dalla madre di Alceste. Anche que
sta querela, che per legge dovrebbe 
essere discusa per direttissima, è 
stata sepolta in un tribunale, quello 
di Milano per la precisione. Ma non 
si facciano illusioni fascisti, specu
latori, magistrati incapaci o in mala 
fede, Alceste non è stato dimentica
to. Non hanno dimenticato gli stu
denti, gli antifascisti di Reggio Emi
lia, le migliaia di compagni che da 
tutta Italia parteciparono ai suoi fu
nerali. L'impegno che prendemmo di 
trovare i suoi assassini è sempre va
lido, per questo abbiamo lavorato e 
lavoriamo senza stancarci , con la 
collaboraz ione di quanti assieme a 
noi si assunsero questo compito , con 
la decis ione di andare fino in fondo. 

Di fronte all'inerzia colpevole dei 
magistrati, alle speculazioni interes
sate dei nostri avversari ripetiamo 
quanto abbiamo già scritto dopo le 
dichiarazioni del padre di Alceste : 
« A noi sta a cuore, non meno che 
a chiunque altro, di arrivare a sape
re la verità sull 'assassinio di Alce
ste, e qualora questa risultasse di
versa da quella che noi fermamente 
crediamo, resteremo i pr imi a vole
re giustizia "_ 

I LA DISCUSSIONE SUL GIORNALE E IL CONGRESSO 

Cielo a pecorelle 
nel direttivo 

I 
Il 

I 
I 

I "bisturi 
la voce 
insegnato 

d'oro" fanno 
grossa: glielo hanno 

I piloti dell'ANPAC 
ROMA, 2 - La corporazione dei medici si prepara di nuovo a scendere 

con iattanza in campo per la difesa dei propri guadagn i. L'occasione questa 
volta è data dall 'entrata in vigore, il 31 dicembre, della legge che vieta ai 
medici operanti negli ospedali pubblici d i fornire prestazioni anche in clinich~ 
privat~; per le migliaia di medici che sono a doppio servizio (e a doppio sti
pendio) è richiesto di scegliere, ma è già prevedi bile che saranno pochissime 
le regioni dove questo potrà avvenire. In particolare in tutto il sud e nelle 
grosse città, Roma in testa, i medici (sono in genere i grossi baroni, e in 
specie i primari e gli aiuti di ch i·rurgia, ginecologia, ortopedia) hanno annun
ciato che considerano illegittimo il provvedimento e vi si opporranno: con
tinueranno cioè a dedicare pochissimo tempo agli ospedali (da cui trag
gono stipendi che vanno dalle 800.000 al milione e mezzo al me~e) pe~ P?ter~ 
operare o visitare nelle cliniche private dove guadagnano altn svanatl mi· 
lioni. Il sistema, noto a tutti , è quello che ha permesso con le più aperte col
lusioni politiche, democristiane in particolare, il proliferare delle cliniche 
private e dei loro guadagni. 

La non attuazione della legge è data per scon ta ta anche nella posiziom>. 
dell'ANAAO, (associazione aiuti ed assistenti ospedalieri), di orientamento pro
gressista rispetto alla corporazione baronale; si dice infatti che pur essendo 
la legge giusta essa risulta in pratica difficilmente attuabile dato lo stato 
di impreparazione degli ospedali. La stessa posizione timida e subalterna 
rispetto a lla corporazione medica assunta più volte dal PCI non fa che ringal
luzzire queste posizioni; in qu·esto clima i «bisturi d'oro» possono tranquil
lamente affermare che sono in grado di occupare gli ospedali o di bloccare 
l'assistenza se appena gli toccano, di striscio, il portafoglio. D'altra parte i loro 
colleghi piloti dell 'ANPAC hanno già fatto da battistrada e tutti e due hanno 
in La Malfa un antico protettore. 

COMITATO ROMANO PER LA lIBERAlIZZAZIONE 
L'ABORTO E DEL.LA CONTRACCEZIONE 

DEL-

CQmunicato del Crac 
Nella riunione di lunedì 

22 dicembre, dopo l'ampio 
.dibattito ohe si è sviluppa
to nel movimento delle 
donne in segui.to aMa ma
nifestazione ·internazionale 
del 6 d icembre e il com
portamento dei compagni 
di Lotta Continua, il Comi
tato Romano per la libera
·lizzaziO'1le debl'aborto e del
la contraccezione {CRAC) 
ha deciso l'eSipulsione di 
Lotta Continua dal Comi
tato. 

Già neLle fasi preparato
rie della manifestazione e, 
in ·particolare a partire 
dalla riunione nazionale 
organizzativa di Bologna 
del 23 novembre, erano e
merse delle divergenze 
con la res-ponsabille naz.io
naIe della commissione 
femminile di Lotta Conti
nu'a, che di fatto discono
sceva fautonomia del ma
vhmento delle donne in lot
ta a partire dalla propria 
condiZione specifica, insi
stendo invece per la parte
cipazione dei compagni. 

espresse dal movimento 
femminista e iii ridico ten
tativo di egemonizzare o 
di «sostituirsi» a questo 
movimento i:nponendo la 
propria presenza con i 
propri striscioni e i propri 
slogans. 

La responsabilità di 
quanto accaduto Ticade, 
quindi, sui dirigenti deM' 
organizzaz,ione e in modo 
specifico su quelli che de
vono riSipondere de lla de· 
cisione dei compagni di in· 
seriorsi nel 'Corteo, portan
do le proprie bandiere e 
gli stalin, di essers.i rifiu
tati di far chiudere lo stri
scione e uscire dalla mani
festazione e di aver ripetu
tamente voluto c aTicare 1e 
compagne. 

Come organizzazione u
nitaria del mov,imento au
tonomo delle donne il 
CRAC Titiene di non poter 
assolutamente continuare 
ad avere rapporti con Lot
ta Continua. 

del CRAC. Quello che noi 
rimettiamo in discussione 
è il problema dell'autono· 
mia del movimento delle 
donne delle sue {orme di 
organizzazione. In partico· 
lare proprio per il CRAC 
che rappresenta uno stru
mento che le donne si so· 
no date a partire dai loro 
problemi specifici quali gli 
anticoncezionali e l 'aborto, 
noi pensiamo che que
sto principio dell'autono
mia debba valere. E' · giu
sto quindi che Lotta Con
tinua sia presente nel 
CRAC tramite le compagne 
che sono espressione di una 
realtà organizi!.ata a parti
re dalla loro condizione 
specifica di donne. In que
sto senso vogliamo prose
guire il dibattito sia all'in
terno dell 'organizzazione 
sia all'interno del comita
to. 

Un ultima osservazione: 
riteniamo superfluo l 'attac
co esplicito alla compagna 
Vida, non ci sembra infatti 
che le sue eventuali re
sponsabilità siano un ele
mento centrale rispetto al
le contraddizioni ben più 
rilevanti emerse all'interno 
dell'organizzazione. 

La commissione 
femminile romana 

del PDUP ( 
Mentre continuano le denunce sui giochi di potere, lo 
scontro di classe fa già scoprire a qualcuno la fragilità 
delle tesi 
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Il lungo verblllle ddl'ul
timo direttivo del PDUP 
dedicato alla situazione 
del giornale e al congres
so mostra già tutta la fra
gilità delle tesi, assieme 
lllll ' ulteriore deteriorarsi 
della situazione interna al 
PDUP. Ton sono rientrate 
le dimissioni di L. Pintor e 
di altri redattori dal quo
tidiano, mentre la nuova di· 
rezione Parlato - a sua vol
ta sotto accusa - denuncia 
la componente ex-PDUP di 
non collaborazione e di di· 
sconoscimento dell'attuale 
direzione del giornale; in 
generale, ·Ie accuse recipro
che d i tentare giochi di po
tere si rinnovano in ma
niera sempre più fitta s u 
tutti i p roblemi, facendo 
sì che, ad esempio, Eliseo 
Milani affermi: « Non è ve
ro che tutto il passato sia 
caratterizzato da una ge
,stione « dorotea »_ .. Non ci 
interessano i palazzi Giu
stiniani ma neppure le o· 
perazioni S. Ginesio ». AI 
tempo stesso, la divari ca· 
zione di comportamento 
fra i dirigenti e quadri sin
dacali e il resto del parti
to si è aocentuata, 'Viene 
denunciata da diversi in
terventi, o per criticare la 
subalternità ao]]a linea sin
dacale oper sostenerla, ri
chiamando alla « comples
sità del qua'dro politico ». 

Lo S'Vilupparsi dello 
Is·contro di classe in que
sti mesi, e lo spiazzamen
to totale del PDUP in es
so, ha però ,portato allo 
scoperto un elemento di 
dissenso che coinvolge Ile 
stesse tesi. In partÌ'Cola:re, 
la linea concreta del Par' 
tito Comunista riSipetto al
la lotta di fabbrica, al go
verno, al pi.ano a medio 
termine, all'aborto, ecc. 
ha fatto sorgere qual' 
che dubbio (prevalente
mente, ma non solo, nel 
settore ex-PDUP) sull'imo 
pian to genera-le delle tesi, 
sulla possi bilità di un PCI 
rifondato, non più incline 
al compromesso storico 
ma portato linearmente a 
« una vera svolta di strate· 
gia », e quindi sulla possi
bilità che, in un governo 
d ella sinistra, il PCI in
tenda assumere un pr o
gramma unitario non ri 
fOTmista col PDUP, un pro
gramma che abbia al cen
tro la difesa deg,li interes
si operai - così come il 
PDUP la ha delineata nel
le tesi, che abbiamo già 
commentato (un impianto 
di questo tipo aveva ac'Ce n
tuato l'accodamento del 
PDUP al PCI dopo il 15 
giugno). 

Giovannini critica chi 
« sottovaluta sostanzial
mente l'esigenza di fare 
i conti con la reale politi
ca del PCI a tutti i livel· 
li dello scontlro sociale », 
Mi·niati afferma polemica
mente che il governo delle 
sinistre, così come è volu
to dal PDUP (cioè con il 
PCI e il PSI non tendenti 
«a.]]a normalizzazione o ad-

dirittura repressione del 
movimento ») non è inevi
tabiie, ma dipende dal pro· 
cesso di lotte con cui ci si 
arriva, e che le scelte re
centi del PCI e gli accor
di firmati dal si·ndacato 
van no in direzione oppo
sta (da altri interventi si 
desume che per Miniati sa
rebbe necessarià. una sorta 
di «nuova oppos.izione» 
alla attuale politica di ac
cordo del PCI con la DC e 
il padronato). Foa a sua 
volta prevede che «un 
cambiamento nella politi
ca del PCI non è cosa che 
avverrà pacificamente, e 
altri sottolineano una se
rie di accodamenti esage
rati del PDUP al PCI. 

Prat t"i, 'Sottoponendo a 
critica una serie di scelt~ 
del PDUP dopo iI 15 giu
gno (rispetto alle p.iatta
forme contrattuali , alol'au
toridluzione, ecc.) e sotto
lineando « l'accelerazione 
della svolta del PCl in di
rezione della più svendutci 
versione de.1 compromesso 
storico» cri tica iHusione 
di un passaggio idilllico a 
u.n governo d e lle sinistre, 
e ribadisce 1a Illecessità di 
«.una lotta poli tica a·spra» 
contro la linea de l PCI. e 
entra 'nel merito del rap 
por to con le strutture sin
dacali: « i consigli non pOSo 
sono essere rivitalizzati 
att·raverso un processo, 
tutto interno, di s'Contro 
e ricostruzione. Da una 
parte c'è la necessità di è
saltare e potenzia,re la cre
scita di strumenti autono
mi di democrazia diretta, 
dalol'altro occorre poten
ziare lo strumento PUUP». 
Puleo afferma: «Non sia
mo d'accordo su come il ori
formismo vada combattu
to e battuto, visto che -
non essendo esso una solu
zione della crisi, rischia di 
favorire la strada alla ifea
zione ». 

Ques te osservazioni (che 
non mettono in discussio
ne i contenuti del pro
gramma del ·PDUP e il s.uo 
giudizio su l revisionismo, 
ma si limitano a prendere 
atto del cozzare della real· 
tà con l '~potesi delle tesi, 
e portano anche alcuni a 
sostenere un TaJpporto più 
stretto con Avanguardia 
Operaia) sono sufficienti a 
provocare forti reazioni. 

Magri si scaglia contro 
chi parla di « compromes
so storico strisciante» e 
quindi avanza la proposta 
di opporsi ad esso: per Ma
gri, le forze che potrebbe
ro opporsi sono ben misera 
cosa, e quindi quest'ipote
si sarebbe puramente «ne
gativa e mQvimentista ", 
porterebbe « a percorrere 
la strada di una disgrega
zione del movimento ape
raifl, a far crescere forse 
una composita sinistra ri
voluzionaria , ma su pos-i
zioni che.. degenerano fi
no a giocare per l'avversa
rio »: signorilmente avver
te, infine, che la tentazio
ne « estremista» si pre-

senta nel PDUP « nella foro zial 
ma squalhda del massima· le ' 
lismo parolaio e oPPortuni· più 
sta» (qui i casi sono due· ma 
o «il compromesso stOri: lott 
co strisciante » non c'è, e la stai 
politica del pC! è ottima fen. 
o c'è, e va accettato i~ 
mancanza di meglio: Magri 
~e la cava dicendo che la 
linea delle tesi è ottima 
ed è confermata dal fatt~ 
che « il movimento va avano 
ti solo se, per influenza di. 
retta o meno, si mUOve sul. 
l 'ispirazione ehe è anche 
la nostra »). ,Gli stessi aro 
gomenti sono ripresi da 
Asara, secondo cui c'è una 
pesante dose di incongruen. 
za - ci pare di capire_ 
nella componente ex-PDUP 
in cui più numerosi son~ 
i sindacalisti: « il PCI sul 
piano del dibattito non de. 
ve essere "spigolosamente 
criticato" (termine con cui 
tempo fa Foa e altri ave
vano attaccato la direzione l? 
del giornale n.d .r.), ma de- ~~s 
ve essere attaccato secca- t I 
mente nel movimento; nel e 
partito e nelle organizzazio- graIi 
ni di massa il quadro me- SUD 
dio-alto può fare "l'ordina. do~( 
t b t " cun; o enpensan e , ma com· fI'I 
pete alla base, gli operai ~.l ~ 
fra tutti , il ruolo di forza fil nn 
d 'urto sempre un passo sot. ra 
to il livello reale dei pro- 9ues 

blemi ». Dà man forte L. 1m a 
Menapace, che scaglia due ~c. 
i nfaman ti accuse a Minia· 'h: 
ti: parlare di una oppo- '·on 
sizione all'attuale intesa ~a 
fra DC e PCI, cioè alla at· ref 
tuale politica concreta del ~]]e 
PCI,. «rischia di co~fon gli il 
dersl con la proposta dI op
posizione preventiva al g 
verno delle sinistre lancia bera 
ta da L.c.». «e porterebb rev 
il PDUP a isolarsi assieme pane 
alla « nuova · sinis tra ". leta 

Mentre Montani , per ileo, 
vitare a staccarsi dai ra ~ua 
porti con i gruppi, si sca IDcr~ 
glia contro la giornata· ti 
lotta dei soldati (utilizzan per 
do i dati della S tlllmpa sul ID c 
suo andamento , trascuran della 
do gli scioperi del rancio la () 
E:cc.), la Rossanda e Serafi trasf 
ni elaborano un ragiona ID a 
mento di questo tipo, sul mo ] 
le orme di Magri: Miniat" nella 
e gli altri parlano di « ~ovr( 
patto sociale fra PCI, pa ~ersa 
droni e governo », e d J? a! 
qui ripropongono un lis~ 

L'ambiguità della re
sponsabiole nazionale della 
commissione femminile è 
stata certamente un ele
mento iIlTlportante nello 
sviluppo degli avvenimen
ti sebbene non si possano 
attribuire a lei tutte ,le Te
sponsab ilità per quanto è 
successo. In realtà secon· 
do noi a · determinare , il 
comportamento dei com
pagni è stata la negazione 
continua dell'esistenza del
l,a contraddizione uomo
donna, come una del,le con
traddizioni fondamentali 
della società, e quindi il 
rifiuto di riconoscere la 
necessità politica della cre
scita di un movimento au
tonomo delle donne orga
nizza te a partire dai pro
pri bisogni. Da qui è nata 
la volontà di prevaricazio
ne e il rifiuto di riconosce
re le parole d'ordine 

Riconosciamo lllvece che, 
in segui to al 6 si è svio 
luppato un dibattito ampio 
che ·vede divisa Lotta Con· 
tinua. Le compagne della 
commissione fem minile ro
mana ,rappresentano in 
questo dibattito il punto 
di vista delle donne nell' 
esplicitarsi di questa con
traddizione uomo-donna, 
portando avanti un discor· 
so in cui è priori taria la 
costruzione del movimen· 
to autonomo deHe donne 
attraverso il lavoro di 
massa. 

Sottoscrizione per il giornale 

« nuova opposizione inte 5111 
come unificazione di tutt de~ 'Il 
le forze che resistono a lehsn 
compromesso storico str! la 
sciante »: fare questo di ~ar() 
scorso e queste pr?poSI n .. 
è un errore che dlpend albb 
dalla sottovalutazione de ler s 
movimento, mentre inv SUcce 
va tutto bene il movimen prese 
to si muove n~lIa linea de linda 
PDUP, il tipo di imposta !l'et 
zione contrattuale è oH ex bj 
ma (<< è bene ricordare, di! at 
ce Serafini, che non è n capo~ 
quella confederale né que rJ 
la proposta da L.C. e A.O· '1 ~apl1 
ed è per questo che. c ? ~a 
stata una manifestazJOD SaztOI 
come Napoli, la FGCI s btta 
sposta nella scuola sull ezza 
posizioni che noi da {em f le • 
proponiamo, ecc. In 9ues !pett · 
interventi, quindi, ti v ti p. 
ler mettere al primo p Do ' 
sto l'unità fra i riformls !aria, 
e i rivoluzionari porta ! qu< 
togl iersi qualsiasi strume uelIc 
to per condurre una baH n 
glia reale contro la polil 
ca revisionista, e puo re --..: 
gersi solo con una interpr 
tazione strampalata del m TR 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

E' convocata a Roma 
per il 4·5 gennaio, ore 
10,30, via dei Rutoli (S. Lo
renzo). Devono partecipare 
i responsabili dei capoluo
ghi di regione degli stu
denti , professiona,li e stu
dentesse, degli insegnanti 
e dei corsisti. 

O.d.G.: Didattica; cellu
le CPS e organizzazione 
democratica. 

PAVIA 
Domenica, ore 9, in se

de: Comitato P'I"ovinciale: 
O.d.G.: Il dibattito in Co· 
mitato azionale. -

Martedì 6, ore 15, Aula 
VI. Dibattito sulla que
stione femminile e scaden
ze del movimento. 
FINANZIAMENTO 

. RONtA 
Sabato 3 alle ore 15 in 

via dei Rutuli 12, commis
sione provinciale finanzia
mento. 

Riteniamo che sia giu
sto, quindi, che le compa
gne deltIa commissione 
femminile romana conti
nuino a lavorare nel Crac 
così come hanno fatto dal
Ia cosfituzione del Comi· 
tato. 

Ci riserviamo di prende· 
re altre decisioni e di ria· 
prire il dibattito nel Co
mitato in seguito al Con· 
gresso nazionale· dell'orga
nizzazione. 

Accompagnamo il comu
nicato del CRAC con alcu
ne riflessioni che ci sen
tiamo di dover fare come 
commissione femminile ro
mana e soprattutto come 
compagne che hanno parte
cipato dall'inizio alla costi
tuzione del comitato. 
Il comunicato per il ri
tardo con cui esce mal si 
inserisce nel dibattito che 
è in corso non solo fra le 
donne ma anche in Lotta 
Continua stessa; è solo una 
risposta ai fatti del 6 di
cembre e non entra nel me
rito della discussione che 
da quel momento si è aper
ta nella nostra organizza
zione; in questo senso pre
senta dei limiti inevitabili. 

Vogliamo inoltre chiarire 
cosa significa per noi com
pagne della commissione 
femminile il tatto che Lotta 
Continua come organizza
zione non faccia più parte 

Sede di SCHIO 
Raccolti da Toni a Ma

rano 5.100, Ettore 5.000, 
Alessio 2.000, Mari 1.000, 
Compagni sezione ANPI 
di Malo 10.000, Jhonson 
della Corner 1.000, Pippo 
1.000, Gianna 3.000, Mauri
zio 2.300, Raccolti alla La
nerossi 6.000, Giovanna 
3.300, Raccolti da Giusti
niano a Calvene 5.000, SiI
vana 2.000, Gastone, Lele e 
Marchesini della Fulca di 
Thiene 2.000, Raccol ti da 
Renato 5.000, Beppe 1.500, 
Icio 1.000, Franco 3.500, 
CPS 3.550, Pom o 2.000; 
RaccoJti ad una cena 6.450, 
Raccolti da Dante al bar 
Venezia 5.200, Sergio della 
Corà 2.000, Raccolti ad una 
manifestazione 2.750, Rac
colti al Villagio del Sole 
di Vicenza 7.500 , R accolti 
da Daniela a Grisignano 
15.000, Luci e Michela 3.000, 
Benito 5.000, Un compagno 
socialista 1.000, Luigino 
350, Giovanna 10.000, Rac
colti al Villaggio dci Sole 
to della CdL di Piovene 
5.000, Tiziana e Roberto 
5.000, Maristina della Coto' 
rossi 5.000, Armido 1.000, 
Raccolti da Rinaldo a Ma
rano 3.000, John 5.000. 
Sede di PERUGIA 

Sez. Spoleto: Roberto 
1.000, Massimo 1.000, Setti
mio operaio Cementir 

PERIODO 1/ 12 - 31 / 12 

1.000, Sandra tecnico AEM 
5.000, Raccolti da Nadia 
1.610, Raccolti da Aureliò 
1690, Raccolti a un'assem
blea per Pietro Bruno 1.300 
Sede di NUORO 

Sez. Nuoro: Caterina 500, 
Maria Anfonietta P. 2.000. 
Sede di MILANO 

Sez. Sempione : Maria 
10.000" Massimo 60.000, Ma
rio e Marzia 40_000. 
Sede di NOVARA 

Sez. Arona: nucleo Stef
fen 5.000, ucleo piccole 
fabbriche 10.000, Operai 
navigazione Lago Maggiore 
4.000, Raccolti alla casa 
del popolo 4.500, compagni 
cantina d'Asti 1.500, Ema
nuela 1.000, Roberto 1.000, 
Diego e Tom 1.000, Vitto
rino 500, Billi e Attilia 
1.500, Donato 10.000. 
VERSILIA 

Sez. Lucca: Nazareno 
10.000, Un compagno della 
Lega 5.000. 
Sede di MASSA-CARRARA 

Sez. Montignoso: Polctti 
5.000, Piero 13.000. Chi 
1.000, Ouiriconi 1.000, Ope
raio comune 500, Umberto 
1.500, Mario 2.000, Elasti 
1.000, Giovanni 1.000, Giu
liano 1.000 . Fernà 1.000, 
Paolo 5.500, Marchelti 
1.000, Roveno 2.000, Aldo 
1.000, Robi 1.000, Ri chi 
1.500, Giacomo 8.000. Ma
rUSC<1 500, Liviu SOO, Cip 

3.000, Maccari 10.000, San
dra 1.000, Giosuè 500, E olo 
1.000 Zella 1.000, Levi 2.000, 
R aul 1.000 ·Zella 1.000, Vir
g inia 1.000, Gabriella 1.000, 
Giorgio 1.000, Carlo 1.000, 
Onesto 1.000, Silvio 1.000, 
I sidor o 2.000, Cesare 1.000, 
Lucia 1.000, Fabrizio 500, 
Cesare G. 500, Giovanni 
500, Sante 1.000, Giuliana 
10.000, Lallo 5.000, Chiavin 
1.000, Enrica l.spO. 
Sede di RAVENNA 

Sez. C. Marx: Graziella 
30.000, Bable 6.000 , Fausto 
2.000, I van 10.000, Vincenzo 
F. 25 .000, Valeria e Gigi 
30.000. 
Sede di MONFALCONE 

Sez. Monfalcone: Raccol
ti al bar 2.500, Sandra R. 
studentessa 750, Raccolti 
al liceo 3.000, Raccolti al
l'Italcant ieri: G i a c o m o 
1.050, Dario 700, Gatta 600, 
Kink 700, Cochi 200, altri 
operai 800, Raccolti da Al
fredo: la madre 3.000, una 
ospcdalicra 2.000, un ope
raio 2.000. 
Sede di ROMA 

Compagni Ifap·Iri 13.000, 
Maurizio 15.000, Vinti a 
ca rte ai compagni del 
Pdup 13.250; Sez. G<1rbatel
la, Compagni Enasarco: 
Edi 1.000 , Silvana 1.000 , 
Carmela 500, Gabriella 500, 
Un compagno SOO, Filippo 

(COIll/olllta a pago 6) 

vimento di classe. 
E ' una interpretazio 

che può portare a 9ua Il 
che de'lusione, e infatUf~ 
nieri (che definisce o 
Lotta Continua, aggiunge 
,do poi tristemente c~e 
questi tempi !Ia follIa L 
contagiosa), ci informa c a • 
è stato scioccante per atta 
militalllti del PDUP scop 
re, a Napoli, che le mas 
si muovono come vuole 
PDUP, gli operai del 
gridano « Via i·l gO'd'~ 
Moro », il compagno I 
cupato esprime « molto 
più della disperallO 
estremista» (,infat ti, S . 
do Ran.ieri , chiede un .S 
clacato f"ifondato»), e l 
tutto ciò vi sono le 'e 
del PDUP incarrJate, ,ce ~ .h 
in .atto la tranSIZIone Ir ità 
ri fondazione delle SlmS. rn 
però - brutta deI~~1 ~i 1 
- non c'era il ~DU ·re!o 
uniche. forze polttlch~ n~ 
e tangIbIli ... erano ci nt 
e Lotta Continua »'. e;o ci 
« ora quella cl ivanC3Z' i lell'I 
e polarizzazione delle I~ nel 
stre che bisogna .ass~cs ti b' 
ment~ ba.ttere ... e ~io brevi 
pdlanzzazlone ch.e ';ii : stJa 
pc!" giorno rischia li s 
slrug<Yere uno del p a<~ 

-'" pr - oç cardi'ne del nostro . . - tta, 
to l) . Appun to, nschl,~~ i o 
lo che una volta SI c La ì 
liti chiamarla lott~ trare 
alasse. 
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I COMITATI DI LO'TTA PER LA CASA !NVADO'NO' LA CATTEDRALE LA SERA DEL 31 - DI NUO'VO' IN CO'MUNE 
IL PRIMO' DELL'ANNO', PER UN INCO'NTRO' COL SINDACO' E IL CARDINALE I SIP - GOVE'RNO E SIN-

alermo: la parola torna ai proletari mentre~:;~~:~~~~~:TRANO 
la crisi della DC si approfondisce e il potere LE .TARIFFE? 

di Gioia sta croUando 
t lo 
Ilità 

PALERMO, 2 - I prole
tari di Palermo non han
no voluto che iJl '75 finisse 
e cominciasse il '76 senza 
sottolineare con una ini

~.for. riativa di lotta che le da
.Stma· te e le scadenze non sono 
rtuni· più quelle del calendario, 

due: ma quelle segnate dalla 
stori· lotta proetaria. Se il '75 è 

e, e la stato un anno in cui l'of
Hima fensiva proletaria, a Paler
to i~ ma come altrove, ha mes
Magri so in crisi ~a DC, i'l '76 
:he la non sarà certo da meno; e 
tima le autorità cittadine hanno 
Eatt~ dovuto accorgersene bru

scamente, mentre si pre
paravano a celebrare alle
gramente i loro veglioni 
e le loro feste. La sera 
del 31 la cattedrale è sta' 
ta di nuovo invasa da 
duecento proletari e com
pagni di Lotta Continua, 
mentre il cardinale cele
brava il Te Deum di rin
graziamento per l'aiIlno 
trascorso. 

avano 
Iza di. 
ve sul. 
anche 
;si aro 
r~i da re una 
I~ruen. 
lire _ 
!PDUP 
i son~ 
Cl I sul 
on de· 
lmente Nell'incontro con il caro 

dinale Pappalardo, i pro-
on cui - l' h ri ave. letan g 1 anno contesta-
_. to il duro sgombero poli
eZlO;e ziesco dell'altra volta, e 
ma e· gli hanno messo di fron
t seccai te una situazione fatta di 
l 0, ~e grandi promesse e di nes
lzzaZIO- sun fatto. Il cardinale, ro me· dopo aver negato che la 
prdma. curia disponga di palazzi 
al com: ~tilizzabi1i come abitazio-
oPferal ni (e i comitati procede-

orza ranno ad una verifica di 
)~o sot· questa affermazione), si è 
et pro- impegnato a convocare, in 
D.rte L occasione della cerimonia 
ha .d~e di inaugurazione dell'anno, 

Mtma· che si sarebbe tenuta il 
.oppo- ~orno dopo in comune, 
mtesa una riunione con sindaco 

hlla at· prefetto e comita~i, per 
eta del sollecitare il rispetto de' 
confon· gli . . 
a di oj} Im~gru. . . . 

al go- Soddlsfath dI quanto SI 
lancia. era ottenuto, dopo una 
erebbe breve assen:rblea sulle 

assieme panche della chiesa, i pro
'a ». letari sono usciti in cor
per in· teo, cantando «~tta Con: 
bi raj} tinua », sotto gli sguardI 
si sca· increduli di polizia e pas' 
ata di lanti. L'appuntamento era 
ilizzan- per la mattina successiva 

npa sul in comune. Alla presenza 
scuran. della delegazione dei sen
rancio la casa, il cardinale ha 

, Serafi trasformato la sua omelia 
agiona m atto d'accusa, dunissi
o sul ma nella sostanza e non 

Mlniat' Della forma, contro le ma
di« Dovre oscure che attra' 
'CI, pa ~'ersano la crisi. comunale 

e d m atto, contro ·1 persona
un tismi e lo sfruttamento, ai 

, in te mi di vantaggi personali, 
tli tul! del potere; contro il clien
tono a telismo,. ~he inqJlina .la vi
co stri fa poldtlca palermItana. 
~sto di Marchello e i suoi compa
Iropost ri hanno dovuto subire, 
aipend allibiti e lividi, senza po-
ne dc ter spiccicare paxola. Nel 

~ invec su<:cessi'Vo incontro, alla 
ovimen presenza del cardinale, del 
nea de sindaco, di Lapi (ex se
mposta gretanio provinciale CISL, 
è otti ex boss del collocamento, 

tiare, di e attualmente candidato 
Dn è n capogruppo consiliare de
né quel !llocristiano neHa nuova 
e A.O. ,) ~appa del potere DC che 
che c' n va delineando) la dele' 

:stazion /aZione dei Comitati di 
FGCI s lotta ha ribadito con du
la sull lezza le proprie rIchieste 
a Iem t le accuse al mancato ri
n que5 !petto di precisi accordi 

il v la parte della giunta. 
~mo. Dopo che la lotta prole
iformls faria, da quella per l'acqua 
porta l quella degli studenti, a 
strume quella -- decisiva -- dei 
na baH >enza casa, ha sconvolto 
la polIt 

e messo in crisi definiti' 
vamente i vecchi equilibri 
poliitici, le diverse corren
ti democristiane( e gli al
'leati ~RI e PSDI, che a 
queste fanno variamente 
riferimento) stanno con
tendendosi un nuovo as
setto di potere che vedrà 
in ogni caso, drasticamen
te ridimensionato il ruolo 
di Gioia, il boss fanfania
no finora incontrastato do
minatore della DC paler
mitana. 

La portata politica di 
questo sconvolgimento è 
almeno pari alla crisi del 
potere di Gava a Napoli, 
anche se qUIi il processo è 
inverso: a Napoli la DC è 
fuori dalla li§iunta, ma Ga
va la controilia ancora, a 
Palermo la DC è 'ancora al 
centro del potere locale, 
ma Gioia ne sta peroendo 
irrecuperabilmente il con
trollo. 

L'antefiatto della sconfit
ta di Gioia è rappresenta
to dall'esclusione di Ci an
cimino, (gJiàsuo luogo te
neme, ex sindaco, e fin ad 
allora capogruppo consiHa
re della DC) dalle liste 
elettorali del 15 giugno, 
voluta dallo stesso Gioia 
per presentare (con scarsi 
risultati, ci sarebbe voluto 
ben altro!) una! DC dalla 
faccia pulilta e contempo
raneamente togliersi dai 
piedi un seguace divenuto 
troppo potente. Oiancimi
no, ·pur esdluso, ha fatto 
eleggere sette dei suoi uo
mini in comune e tre in 
provincia, con una dimo
strazione cM forza sul .pia
!Io del controllo clientela
re. Poi la lotta proletaria, 
lo scontro con la giunta 
indeboli<ta dalla diffiden
za dei cianciminiani, la sua 
crisi, la ribellione delle 
altre correnti democristia
ne che rifiutano di farsi 
trascinare al macello e 
cercano, per sopravvivere, 
nuove alleanze strumentali 
a sinistm. Il ' gruppo consi
liare democrismano - e 
più tardi lo stesso comi
tato provinciale - mette 
in minoranza Gioia e si 

orienta verso una forma di 
centro sinistra con un pro. 
gramma concordato col 
PCI, come alla regione. 

La lotta proletaria è du
plicemente all'origine della 
crisi in casa ,OC: in manie
ra diretta, con la dimostra
zione cl'te. iii proletariato 
palermitano non è più di
sposto a subire il domi
nio clientelare e mafioso 
della DC, e del suo appa' 
rato di v;Ì.olenza e corru
zione antiproletaria; in ma
niera indiretta, erodendo 
equilibri e alleanze che 
cementavano tale dominio. 
I padroni della città, ti si
gnori della speculaZlÌone e' 
dilizia non più garantiti 
da Gioia cercano nuove 
a.Jleanze e puntano (Agnel
H ha fatto scuola) a rap
presentarsi in prima ·per
sona. Nasce un consorzio, 
la Cosedil, tra sei dei mago 
giori costruttori palermita
ni, che subito impongono 
un loro uomo alla testa . 
dell'associazione di indu
striali. 

Lo scopo è spartirsi le 
centinaia di miliardi già 
stanziati per opere pubbli
che e lÌ nuovi mil!iardi d4 
svilu·ppo edili1Jio. 'rimetten
do aHo stesso tempo in ri
ga, 'Con Ja dura legge del 
monopoIrio, i p.iiccoli cost·rut
tori che sempre più -insof
feren t i di fronte a una ge
stione della crisi del setto
re che gli ISta tJi·rando il col-

·10. Nella lotta per compor
re ques·te conlÌraddqzioni 

I emerge i 'n casa IDC, un nuo
vo asse lirrna (andreottino)
Ni.coletti (.Forze Nuove). 

Gioia, rimasto in mino
ranza a contrastare l'ipote
si della giunta di centro 
sinistra, risponde con una 
prova di forza che si ritor
ce a suo danno. Alla vota
zione per il sindaco desi
gnato (Scoma, Dc Forze 
Nuove) fa mettere nell'ur
na 12 schede bianche, che 
si aggiungono alle 7 dichia
rate di Oiarroimmo: alla nuo
va maggioranza di centro 
sinistra vengono così a 
mancare più di un terzo 
dei voti. Scarna non passa. 

I franchi tiratori sono tut
ti amici di Gioia, ma ri
partiti tra DC, PRI e PSDI, 
a dimos<trazione della va
stità del potere e delle « a
micizie» dello stesso Gioia. 
Mà la sorte di Gioia è se
gnata. La sparata gli si 
ritorce contro. Per salvare 
la facciata deve accettare 
la .sospensione dal partito 
degli uomini di Ciancimi
no, che gli avevano portato 
via più di metà corrente, 
che gli si stavano riavvi
cinando nella santa allean-

za contro il centro sinistra, 
e che ora gli sono di nuo
vo ferocemente avversari. 
Il gioiano Mistretta, segre
tario della DC, resta for
malmente in carica, ma 
esautorato. Il centro sini
stra riceve il benestare_ An
che il PSDI, ultimo baluar
do di Gioia, lo approva. 
Domani sera si elegge il 
sindaco. Scoma è ancora il 
candidato. 

Gioia è per ora battuto 
ma medita vendetta. Ci an
cimino la sta già preparan-

do, contro tutti, a partire 
da Gioia. Lo hanno esclu
so anche dalla presentazio
ne delle liste per il congres· 
so della DC; lui si è pron
tamente alleato alla corren
te di Base (che non con
ta nulla a Palermo) e ai 
dissidenti di Forze Nuove, 
pure loro esclusi. 

Insieme hanno messo 
una tenda sotto la sede del
la Dc e ci hanno passato 
il Capodanno. Potenza del
la lotta operaia, che impo· 
ne le sue forme di lotta an
che ai suoi più feroci avo 
versari! 

E' fin troppo facile pre
vedere che l'apparente pa· 
ce in casa DC (escluso 
Cianci mino) è assai fragn· 
le, e durerà noco. Come già 
in passato la affermazione 
di nuovi equilibri di pote
re passa attraverso scon
tri sanguinosi (non solo 
in senso metaforico), rive
lazioni, scandali, ritorsioni, 
la lotta di tutti cont-ro tut
ti. E finora non siamo che 
all'inizio. 

Ma la differenza con il 
passato è troppo grande, 
per consentire analogie. 
Ora la crisi è stata la lot
ta di massa a provocarla, 
e la lotta di massa pretende 
di avere la sua parola e il 
suo peso nel determinarne 
gli sbocchi. 

Le iniziative di Capodan
no dopo una settimana di 
«tregua natalizia» sono la 
prima pesante intromissio
ne dei proletari in questa 
direzione. Altre più pesanti 
intromissioni seguiranno. I 
tentativi di realizzare un 
nuovo assetto di potere an
tiproletario sulle rovine di 
quello defunto con il 75 
non hanno alcuna possibi
lità di passare. 

Vertenza Lanerossi: con la media
zione' di Tina Anselmi, firmato un 
accordo da anni !50 
Una vertenza che è durata un anno 
ti si sono rifiutati di firmare, gli 
esclusi dall'incontro 

- I 4 delegati presen
a-Itri 30 sono stati 

SCHIO, 2 - Mercoledì 
30 dicembre a Roma con 
Tina Anselmi, deputato de· 
mocristiano e sottosegreta
do al lavoro in veste di 
« mediatrke » i tre segreta· 
ri provinciali FULTA han
no firmato un accordo che 
non può essere 'Solo un bi
done, ma l'accettazione in
tegrale della 'Piattaforma 
·padronale. Alla «trattati
va» erano presenti 4 ·rap· 
'Presentanti del ruF che si· 
'Sono rifrutati di firmare; 
gli altri circa 30 delegati 
andati a Roma sono stati 
addirittura esclusi ·dall'in· 
contro. L'accordo si arti
cola in tre punti: 1) al per
sonale della Lanerossi, a 
titolo di perequazione e 
al fine di un ripristino del
la efficienza produttiva sa· 
ranno corrisposti, per il 
1976, un «una tantum» di 
160 mila lire in due 'Volte, 
100 mila lire a gennaio e 
60 mila lire a luglio; per 

il '77 una modificazione 
d"l va·lore del cottimo da 
lire 5,17 a lire 7,50 all'ora 
che consentirà un incre
:mento mensile di lire 10 
mila. Un incremento di 
ugual valore sa'rà appor· 
rato dal '77 alle retrihuzio
ni degli impiegati e degli 
addetti ai servizi manuten
zione; 2) n"l quadro del 
.piano Teseum di ristruttu
razione, che verrà portato 
a conoscenza delle segrete
·ne nazionali, secondo l' 
intesa intercorsa, per le si
tuazioni .riguardanti gli 
stél'bilimenti del vic6f\tino 
verrà costituito con le or
ganizzazioni sindacali ' dei 
lavoratori un comitato pa
ritetico per l'esame dei 
problemi delola difesa ocou
rpazionali, di cui all'accor
do 5-5-72, e l'individuazio' 
ne di nuovi msediamenti 
industriali alternativi e so
stitutivi per fronteggiare 

le eccedenze di manodope
ra, rigua.rdan ti gli s tabili
menti stessi, con partico
lare riferimento ai nuovi 
'punti di attività produtti
va e alle ,localizzazioni del
le nuove iniziative. Resta 
inteso che neL-periodo in
tercorrente sino alla rea
lizzazione delle nuove atti
vità, l'azienda non prende
rà iniziative di riduzione 
del personale; 3) ai dipen
denti dell'l Rosaibel e del
la N uova Saccardo sarà 
corrisrposto un « una tan
tum» di lire 160 mBa alle 
stesse condizioni di cui al 
pun to l) ; nell 'ul timo t ri
mestre del 1976 Ile parti 
si incontreranno per rie
saminare la situazione dei 
,livelli retr1butivi delle su· 
dette società. 

uò re ~ ______________________________________________________________________________________________________________________ __ 

In realtà non c'è stata 
trattativa, la Anselmi ha 
solo sbattuto in faccia al
la delegazione 'la piattafor
ma passata dalla dj,rezione 
Lanerossi che non è stata 
m.gliata di una viI1gola, se 
non l'aver tolto un aggetti, 
va che definisce le lO mila 
lire di aumen to s-ul cotti
mo adirittura medio. L'ac
cordo inoltre è stato fir· 
,mato durante il ponte di 
Nataie per impedire qual· 
siasi risposta operaia. 

. terpr 

a del J1l TRASPORTO' AEREO' 

contratto unico è morto: seppelliamone il cadavere :~lll 
.aiunge 
~o che 

follia L d"' . d Il F I Il" d" rma c a Irlgenza e ' a u at, su a Via ' I accettare piani di La Malfa, attacca Lotta Continua per 
e s~~~ attaccare la volontà di lotta 
e nlaS . 
vuole ROMA, 2 - Una nuova 
del ncezione della demoorn

~ a operaLa emerge dalla 
. sindacale de1la FU

molto -AT. • ATlO'l"9uand~ eS!Ìste 
erazio ~~ dIvergenza (SI fa per 
i secO <ue) fim linea ' SÌlllda.caJe e 

• ~n .5'. tasse, sono Ue masse a 
) e . VeI'si dimettere. I nuovi 
. le l '1I1tel!lettual,i oI1ganici» del

'te .c'e a FULA T, che di organi
io~e e . ~an~? soltanto 1 'es tI'a
sinislr . 1Ia I?lU profonda. vers,? 
elUSI movimento operaiO e l 

DUP: ~i bisogni, hanno attua
che le ~ un aÌlLaCOO v!scerale 

o il ... ntro Lot1Ja Contlnua,' e 
e Cl .()ntro Ila segreteria pro

;'icazi~' l'Jnciale CGIL e il CDA 
elle 51 :oll'Itavia di Bologna. I 
assolu ~ndarini e gli arpprendi

è qu~5 {I b~r,?crati della F~AT 
c crio,. reVlSslmo apprendIStato 
la di : stato il loro) dicono che -
ei pU strutture s-irrldacaùi di 

pro~ lase o seguono La airrlea 
schi~: ~ttat!a daHe confederazio
si era I o se ne vanno (<SÌc!). 
100:1 t La loro ottusi<tà li fa en-

rare an<:he nel merito del-

le con testamom vtis to che 
il comunicato di Bologna 
è starto rpubblicarto dal no
stro giorn.aJle che non è 
obbligato per s'mtJuto a se
guire j detltaimi confede- ' 
rali. 

L'ottusità cons-iste nello 
aV61'e affemm.a:to che non 
è ~ito del sindacato 
far cadere ;j.J governo, pre
rogativa riservata ai partti
m. Ma la medriazione di La 
Malfa dovrebbe mettere in 
crisi questa afferIIlliZione 
visto che rifiutare da pro
posta antiopeT'aia e autori
taria del governo signffica 
metterne in discussione la 
esistenza. 

Quindi, date k premes· 
se, la FULAT (a parte ~ 
tentativi demagogIici del
·la CISL di ificreaTSi con
sensi e tessere attraverso 
le sue usuali avventure te
se a creare spaccature nel
la dlasse operaia) fi'TIT1erà 
il contratto sotto il rigIido 
controllo confedenale. Il 

contratto unico rsi risolve 
in sette puntJi già tmificalt:i 
o i rrilev:an ti , salvo 1a ma
ter.nità, che 1ascia tunti nel
'l'ansiosa attesa di vedere 
il l!raUamento IIlÌserv'ato ai 
coma.ndalloti di Jum'bo m
cinti. Oltre a n.on unifica
re ciò che è divriso, ['ipote
si govermativo-sùmàacale, di
vide per l'eternità ciò che 
era indispensabile unire. 
Grnvissinia è Ja clausola 
che garantisce e ')J'reterrde 
garanzie dall1a FULA T e 
dalle confederazioni sullia 
non proponi!J!ii-iJtà nel fu
turo del contratto unko 
e legit<t-i-ma l'ANPAC con il 
codazzo dei sindaoatiJni au
tonomi, all'>i.nterno de\! mo
vimento operaio. GraviSSti
ma sarebbe da parte di 
chi, nonostante i fi'schi sul
le piazze e le 'Contrarie pre
se di posizione deri CDA, 
p'arla continuamente a no
me del 1l'I10vimento operaio, 
fim:tare questa proposta. 
L'AN? AC non può sedersi 

al tavolo deJ!le tralttanve 
assieme alla classe ope
raia, contro Ila qua1e spe
cie dopo il 15 giugno, ha 
svolto fino in fondo i~ suo 
ruolo «cileno» di 'Provoca
zione e di .SOSltegnO ali ·regi
me demoonistiano. ,Accetta
re l'ANPAC qn nome deLla 
democrazia borghe!Se, del 
pluralismo 'sindaca!le e del
la libertà signifioa con
wapporre ,la libertà di un 
pugno di cani da guardia 
del padrone a'Lla stmagran
de maggioranza dell1a ca
,tegoria. 

La caduta del governo 
Moro non è un'aSl!ratta 
pregiudiZiiacre di principio 
ma corni:sponde a l\lil1a ten
denza del movimento rea
le e un aspetJto centrale 
del programma operaio, è 
una condizione necessaria 
per la ,realizzazione del 
contratto uruico e più in 
generaJle dello ·scontro sui 
contratti di tutta la clas
se operaqa. In questo con-

tenuto di potere marcia la 
divaricazione tre limea sin
dacale e autonomia ope
mia: la .rigida 'separazione 
firra economi'a e politica 11i
proposta dailila FULAT nel 
suo atta'Cco a Le. rappre
senta l'apologia nella di
vis'ione capitalista e boro 
ghese del 'lavoro, e del
lo sfru t,tamento opera:io. 
Se la classe operaia accet
terà questo contratto, lo 
farà per la stesosa Il<lgione 
per la quale 5i seppe'llIisce 
un cadavere per troppo 
tempo esposto all'aria, per 
hl .fetore. Come .tutti i pat
ti di affari della borghesia, 
ovviamente riilllalfrà valido 
fino a quando perdUlferan
no 'le condizioni del1a sua 
stipula: stà àlJIa olasse ope
mia oombnare questa im
postazione compresa ija d!Ì
lTezione borghes~ (nel caso 
della FULAT, piccolo bor
ghese) e revi9ionista del 
movimento; rpoi se ne ri
pari'.'! . 

Per quel che riguarda l' 
aumento sul cottimo si 
tratta di un ·ritorno vero 
e 'Proprio agli anni 'SO, non 
solo perché è funzionale 
a.Jla ristrutturazione ma 
perché l'aumento non è 
più uguale per tutti , varia 
dal,le 5-6 mila lire alle lO 
mila secondo le di'Verse 
produttività di linea e di 
reparto. ,Per quel che ri' 
guarda l'occupazione si da 
via libera ai piani di ri
strutturazione e riconver· 
sione con l'unica « garan· 
zia» di principio che l' 
azienda da parte sua non 
prenderà iniziative unilate
rali di riduzione del per· 
sonale; ma attraverso ·i fa· 
migerati comitati ·pariteti
ci. Ma la « perla» di que
sto accordo sta nel fallo 
che si affer.ma che le 100 
mila Hre come « una lan
tUffi» vengono date al fi
ne del ~(.ripristino della 

efficenza produttiva »; il 
che vuoI dire aumento del 
carico massimo e la spe
ranza del blocco della con· 
flittualità aziendale per 
tutto il '76. 

Dopo aver irriso per un paio di 
mesi alle centrali sindacali, il gover
no si è degnato di convocare una 
riunione sul problema delle tariffe 
telefoniche. L'andamento dell'incon
tro è stato grottesco e penoso al di 
là di ogni precedente. Donat Cattin 
ha ridotto ulteriormente le offerte del
lo scorso novembre; di più, ha prete
so nuovi aumenti per compensare 
g/.i scarsi miglioramenti. 

Afla fine i malcapitati che rappre
sentavano la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. hanno avuto il corag
gio di sottolineare come un fatto po
sitivo la convocazione di un nuovo 
incontro, fissato attorno al 15 gen
naio, che questa volta verterà attor
no agli investimenti. Neflo stesso 
tempo, il ministro dichiarava sprez
zantemente che, in ogni caso, il go
verno darà corso alle modifiche defle 
tariffe, che gli paiono più opportune, 
al di là del giudizio negativo dei sin
dacati. Ouesto non è un negoziato, 
ha in sostanza dichiarato Donat Cat· 
tin, che si è preso la libertà di deci· 
dere su una materia che non vedrà 
per il momento ulteriori trattative tra 

. sindacato e governo. 
E' dunque estremamente probabile 

che la SIP, a breve scadenza, dopo 
il parere del comitato interministe
riale per i prezzi (proprio queflo sot
to accusa!), riveda unilateralmente la 
struttura del/.e tariffe telefoniche. La 
gravità di questa manovra è eviden
te. Essa si inserisce in un quadro 
che è caratterizzato da una nuova 
ondata di aumenti di fine d'anno del
le tariffe e dei prezzi amministrati 
(dalle assicurazioni automobilistiche 
alle tariffe postali), mentre le aspe t-

tative inflazionistiche vengono ingi
gantite dai recenti provvedimenti eco
nomici del governo. Di più, c'è la 
prospettiva di nuove misure, ancora 
più significative per i prezzi control
lati da' governo, quando verranno 
a scadenza le cambiali contratte da 
Donat Cattin con i petrolieri per la 
benzina o con /'ENEL per il prezzo 
defla luce, per non parlare defle fer
rovie e defle autostrade. 

Per parte sua, la SIP punterà da 
una parte a rimuovere le cause più 
appariscenti che hanno determinato 
la valanga di sentenze di condanna 
subite in questi mesi (come per il 
«minimo garantito ») e dall'altra a 
garantirsi nuovi canali di rapina in 
attesa de/f'introduzione defla tagliola 
del CUM. Così mentre a novembre 
Donat Cattin aveva parlato della 
creazione di una fascia di consumo 
sotto i 150 scatti a 30 lire {'uno, 
ora ne propone la delimitazione ai so
li apparecchi duplex, mentre lo scat
to urbano passerà a 40 lire, al posto 
defle attuali 37. 

Se a tutto ciò si aggiunge il 
nuovo aumento delle tariffe interur
bane, ci si rende conto che !'incon
tro governo-sindacati, ha sostanzial
mente aggravato la situazione prece
dente; perché ha costretto le Confe
derazioni a prendere atto deffa ri
chiesta di nuovi rincari e perché ha 
consentito al governo di consolidare 
la sua intenzione di arrivare ad una 
drastica compressione dei consumi 
telefonici. 

Ouali le reazioni dei sindacati? 
Imbarazzate e timide. Il PCI non si 
è scomposto. I dirigenti revisirm;'''ti 

vogliono, esattamente come questo 
governo che essi contendono, una 
sconfitta aperta del movimento che 
ha lottato con l'autoriduzione. Non 
vogliono dunque, e non lo nascondo
no neanche troppo che questo nego
ziato abbia qualche valore. C'è, d'al
tro lato. chi su questa trattativa ha 
puntato tutto illudendo il movimento 
sulla possibilità di ottenere qualche 
cosa da questo governo. nasconden
do così a sé e agli altri, l'evidenza 
delle cose. La lezione che lascia que
sta vicenda, dopo l'ultimo incontro 
tra i ministri e i sindacalisti è molto 
chiara: a palazzo Chigi viene accolto 
bene solo Lama quando si presenta 
per controfirmare il sostegno del PCI 
ai programmi del governo e del pa
dronato. Così, chi nel sindacato e 
fuori dal sindacato, pretende di rap
presentare e gestire il movimento 
senza l'autorità che deriva dalla di
rezione politica delle lotte, può, di 
questi tempi, solo esporsi a pessime 
figure. Vale la pena di ricordare a 
questo proposito che tra gli aspetti 
vergognosi del comportamento sinda
ca/e nei confronti della lotta contro 
la SIP c'è quella proposta rimangia
ta varie volte di -arrivare alla convoca
zione di una 'mobilitazione generale 
in sostegno dello scontro in corso 
sulle tariffe telefoniche. 

In questa situazione la prospettiva 
del movimento di lotta contro il caro
telefono è ancora più chiaramente le
gata alla forza messa in campo in 
questi mesi dai proletari che in tutta 
Italia hanno ridotto le proprie bollet-. 
te. hanno lavoratori alla costruzione 
dei comitati, hanno partecipato alle 
assemblee, alle manifestazioni. ai pic
chettaggi, hanno sostenuto anche nei 
tribunali della repubblica le ragioni 
di chi non vuole p.iegarsi alle ruberie 
della feroce politica economica di 
Moro e La Malfa. E tuttavia rimane 
ancora diffusa una certa incompren
sione del valore che ha assunto que
sto scontro aperto da tanti mesi. 

Non si coglie, spesso, come nella 
continuità della mobilitazione, di fron
te ad ostacoli e difficoltà molto se
rie, che potrebbero apparire spropor
zionate rispetto alla' posta in gioco, 
emerge la natura dei problemi di que· 
sta fase · politica e la forza per su
perarli. 

Si sta consumàndo, con un discre
to insuccesso, il tentativo perseguito 
tenacemente dalla Confindustria e da 
Moro di isolare e liquidare i vari 
fronti di lotta dello schieramento 
proletario, a partire da quelli che so
no prepotentemente venuti alla ribal
ta negli scorsi mesi contro la ge
stione padronale della crisi, della 
lotta per l'occupazione, per il salario. 
contro il carovita. 

Nelle prese di posizione del pa
dronato è sempre più visibile la 
preoccupazione che il raggiungimen
to di una qualche forma di accordo
quadro per i contratti dell'industria 
rappresenti non già l'ultimo capitolo 
di quella gestione controllata dell'au
tunno aperta con gli accordi del P.I., 
quanto piuttosto /'inizio di una nuova 
fase caratterizzata dalla più marcata 
tendenza all'unificazione delle lotte, 
a partìre dallo scontro in fabbrica. 

E' in questo quadro che va colloca· 
ta la scelta provocatoria del governo 
sulle tariHe telefoniche e fa compIe· 
ta subalternità sindacale. E' in que
sto quadro che va colta la dimensio
ne che ha assunto il movimento. Il 
patrimonio di combattività e di matu
rità politica espressa in questi mesi 
su un terreno così scivoloso come 
quell'O della lotta contro la SIP, da 
strati proletari che hanno guadagnato 
per la prima volta una propria capa
cità di iniziativa autonoma, è dun
que sempre più il punto di partenza 
per superare ritardi e incertezze. Lo 
arrivo della nuova bolletta, che sta 
avvenendo in questi giorni, è un 
banco di prova non soltanto per le 
strutture organizzate che sono cre
sciute in questi mesi, ma per la 
capacità che avrà il movimento di 
assumere un respiro generale di 
fronte a una nuova e cruciale stretta 
del braccio di ferro con il governo. 

Non si può non sottolineare che 
questa stretta coinciderà con quella 
scalata dell'attacco all'occupazione e 
al reddito proletario che Agnelli e 
Moro stanno mettendo in pratica in 
queste settimane. 

Ai banchi di raccolta delle bollette 
arriveranno nuovi protagonisti di que
sta lotta, e con ioro quelli che deci
deranno di riprender/a; ad accoglier
li ci sarà un numero enormemente 
maggiore di proletari che .hanno con
quistato stabilmente un ruolo di dire
zione e di organizzazione delfa lotta. 
E' su questa base che oggi continua 
la lotta contro la SIP, l'autoriduzione 
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~pagna: · la guerra 
civile e il franchismo 

Una recente antologia, « Rivoluzio
ne e guerra civile in Spagna, 1931-
1939", curata da G. Ranzato (ed. 
Loescher, L. 2.500) permette non so
Ia una conoscenza migliore delle di
verse forze protagoniste della guerra 
civile spagnola e del loro rapporto 
con le masse, ma st[mola anche una 
duplice riflessione: sul . rapporto fra 
l'Internazionale Comunista e la poli
tica dei Fronti Popolari fissata al VII 
Congresso dell'Internazionale, del 
1935 (in un discorso che non riguar
da solo la Spagna, ma si estende 
all'esperienza francese del 36-38, alla 
pratica dei Fronti nei paesi non eu
ropei, al rapporto fra pratica concre
ta dei ,Fronti, scioglimento dell'Inter
nazionale nel '43 e impostazione dei 
Fronti nazionali nella seconda guer
ra mondiale [1 J); sul rapporto fra 

AI di là delle stesse forze che rap
presentavano, pur con molti limiti, 
profonde esigenze di rivoluzione so
ciale, è l'iniziativa delle masse - già 
subito dopo la vittoria elettorale del 
Fronte - che pone radicali istanze 
di potere, ben oltre il moderato. pro
gramma del Fronte, da cui erano sta
ti tolti anche alcuni punti qualifican
ti richiesti dalle sinistre: non altri
menti in Francia la vittoria elettora
le di pochi mesi dopo provoca un mo
vi mento senza precedenti di sciope
ri e occupazioni di fabbriche che 
nori solo impone accordi sindacali e 
leggi sociali che superano il pro
gramma del fronte, ma continua dopo 
e oltre di essi, nonostante e contro 
le indicazioni della SFIO e dello stes
so Partito Comunista Francese (<< Bi
sogna sa~er terminare uno sciope-

Primavera '37: si combatte sulla Sierra Guadarrama 

iniziativa e contenuti espressi dalle 
m;:lsse, alleanza fra diversi strati so
ciali e linea politica perseguita dal 
Partito comunista spagnolo (PGE) , 
nella situazione determinata dalla ri
bellione militare franchista e dalla 
guerra civile. 

Questo secondo aspetto, cui l'an
tologia di Ranzato è dedicata in ma
niera particolare, va sicuramente 
molto oltre la specificità della Spa
gna del '36; va oltre quella stessa 
vittoria elettorale del fronte delle 
sinistre, nel febbraio '36, che non na
scondeva le profonde divergenze in
terne. La politica di pura realizzazio
ne e difesa della democrazia borghe
se, della 'rivoluzione democratica bor
ghese perseguita dal peE in ap
poggio alle componenti borghesi del
la coalizione elettorale, aveva contro 
di sé non solo le forti organizzazio
ni anarchiche o le piccole forze del 
POUM (organizzazione vicina al trotz
kismo, con un certo seguito operaio 
in Catalogna). ma anche - sia pure 
in maniera non sempre coerente -
la sinistra del Partito Socialista gui
data da Largo Caballero, che aveva 
riflettuto criticamente sulla preceden
te esperienza riformista del '31-'33_ 

ro ", « Il Fronte 'Popolare non è la ri
voluzione", «Noi non vogliamo toc
care la proprietà privata ", ecc_l. 

In Spagna, di fronte alla sol-levazio
ne franchista - che aveva potuto u
ti I izzare i I carattere imbelle del pri
mo governo del Fronte, la impunità 
lasciata ai principali caporioni mili~ 
tari che preparavano il golpe, ecc. -
è l'iniziativa delle masse a ·scacciare i 
rivoltosi fascisti daille principali cit
tà e a porre al tempo stesso il pro
blema del passaggio dal governo al 
potere, con la requisizione delle fab
briche, l'occupazione delle terre, le 
milizie armate, i comitati I di gover
no - di ,emanazione popolare - che 
sostituiscono le precedenti autorità. 
Si apre a partire da questo, e nel vi
vo delila guerra antifascista, uno 
scontro fra consistenti settori delle 
masse, gli anarchici, il POUrM, in 
parte la sinistra socialista, da un 
lato, il PCE e le componenti modera
te del Fronte dall'altro. 

Pesa sicuramente nella 'posizione 
del PCE l'impostazione generale da
ta dall'URSq e dalla Internazionale, 
volta a perseguire contro il nazifa
scismo l'all·eanza con le democrazie 
capitalistiche occidental i, e quindi a 

Barcellona, luglio 1936 

negare la possibilità di mutamenti 
rivoluzionari nel quadro europeo ta
li da mettere in pericolo questa 
ipotesi (fino a subordinare gli stessi 
aiuti militari alla . Spagna all'emargi
nazione della componente di Sinistra). 
Questo condizionamento di fondo si 
traduce in una politica in cui tutto 
ciò che esce dali 'ambito della demo
crazia borghese viene combattuto 
come eccesso dell'anarchismo o · del 
trotzkismo, e quindi la critica agli 
errori compiuti, ad esempio, nella 
esperienza collettivista di migliaia di 
proletari diventa critica frontale alla 
collettivizzazione (con una parziale 
correzione solo dopo la sconfitta de
gli anarchici). " peso dato alle com
ponenti moderate e borghesi del 
Fronte (in una concezione che vede 
la alleanza fra le forze socia'li ridot-

ta ad alleanza fra i partiti considerati 
rappresentanti di esse). l'attacco a
perto alla collettivizzazione nelle 
campagne - in un'alleanza sociale 
che privilegia gli strati medi e capita
listici ·dei contadini [2] - lo stra-ngo
lamento finanziario delle fabbriche col
lettivizzate, la volontà di disperdere 
le colonne di miliziani a vantaggio di 
un'impostazione della guerra basata 
su un esercito regolare, giungono fino 
alla provocazione aperta del maggio 

Note 

'37 a Barcellona (inizio della disper
sione anche violenta di anarchici e 
poumistil, fino all'intervento militare 
- guidato da Lister - contro la col
lettivizzazione agricola in Aragona, 
in una storia che comprende anche 
l'assassinio di numerosi militanti a· 
narchici e del Poum (fra cui il 
suo stesso segretario, A. Nin: i suoi 
principali scritti e discorsi sono rac
colti in volume A. NIN Guerra e ri
voluzione in Spagna, ed. Feltrinelli, 
L. 2.500) [3]. 

Non si trattava quindi di uno scon
tro fra chi metteva al primo posto la 
guerra antifascista e chi «sabota
va »: anarchici e POUM ribattevano, 
a questa impostazione del peE, non 
salo 'che 'Iarga parte della borghesia 
era passata nel campo franchista, ma 
che la stessa partecipazione del'le 
masse alle guerra era pOSSibile solo 
se esse sapevano di combattere 
per il propriO programma, per la pro
p'ria reale liberazione, e che sO'lo un 
programma rivO'I uziona-rio avrebbe 
permesso l'attivizzazione de·lle masse 
in senso antifranchista nelle stesse 
retrovie di Franco. Sono questi, insie' 
me, i nodi della battaglia politica di 
al'lora: e sono i nodi di una riflessio
ne che non può restare, per noi, pura
mente «storica •. 

Certamente mutato è oggi i'l qua
dro inte'rnaziona'le: non è determinan
te in Europa il nazifascismo, diverso 
è i'I ruolo delle forze capitalistiche e 
imperialistiche e il loro stessorap
porto con soluzioni mi'litari e fas'ci
ste, diversa - e per certi versi più 
profonda - la natura del'la loro crisi 
e dei loro reciproci contrasti, diverso 
il ,ruolo deI-l'URSS; profondamente 
mutato è il rapporto fra i partiti comu
nisti e social-isti e la società capita'li
sti'ca, da un lato, fra essi e il movi
mento de'lI-e masse dall'a'itro. 

Ciò definisce in termini diversi (ba
sti pensare all'esperienza ' cilena o 
portoghese), ma non muta nella so
stanza il problema che troviamo 'irri
salto nel'la fase dei fronti popolari: la 
possibilità, per 'Ie masse e i rivolu-

-zionaTi, di sconfiggere il ruo'lo delle 
forze - inte·rne al movimento opera
io ed egemoni su -larghi settori del
'le masse - che subordinano ,le esi
genz·e proletarie ai'le .regole de\ll'eco
nomia capitalistioa e 'dello stato 'bor
ghese, il problema -de,l'la tattica, -dell' 
iniziativa d'i partito, del programma, 
n e'i vivo dello s'contro di -class·e e in 
presenza ,della rabbiosa- controffen
siva borghese. 

G, C. 

1) Per un_utile contribu
to aI dibattito sull'espe
rienza dei Fronti Popola
ri: Mar.cello Flores I Fron
ti Popolari e la storiogra· 
fia comunista, nella «Ri:yi
sta di storia contempora· 
nea », n. 1-1975; ampie rac
colte di documenti della 
LC. sono ora <pubblicati sia 
dalla FeltrÌlIlelli (a cura 
della Degra-s) ohe dagli edi
'tori Riuniti (a cura di Ago' 
sti); 

nelle campagne, proprio 
per la diversità del blocco 
sociale su cui ciasouna di 
esse si basa: estremamen· 
te interessante e documen
ta to è un articolo di G. 
Ranzato: La politica agra
ria dei comunisti spagnoli, 
i,n «Rivista di storia con
temporanea ", iJ1. 2, ,1975; 

sta: D. Cattel: I comunisti 
e la guerra civile spagno
la, FeltrineMi, 1%2; dell'in
terpretazione di allora dei 
comunisti è esempl>are il 
noto saggio di Togliatti: 
Sulle particolarità della ri
voluzione spagnola. (Mo.Jte 
opere, sopraNutto di par· 
te anarchica, non sono 
tradotte in italiano) . 

2) Lo scontro fra le due 
tendenze del Fronte è pa'l"
ticolarmente significativo 

3) Fra i li'bri più noti 
sulla guerra civ11e spagno' 
]-.a: B-rouè-Termine: La ri· 
voluzione e la guerra di 
Spagna, Sugar. 1962; per 
l'interpretazione comun i-

Sulla politica de\l-'I'Ilter
nazionale Comunis·ta, è -uti· 
le: F. Gaudin: «La crisi 
del Movimento Comunista. 
Dal Comintern al Comino 
fOrIll", Feltrinelli L. 5.000. 

La collettivizzazione dell'industria 
Nel luglio 1936 le mas' 

se che avevano cacciato 
dalle città principali le 
forze franchiste non si li· 
mitarono a questo, inizia
rono - anche per la spin
ta degli anarchici - una 
vasta opera di collettiviz
zazione nell'industria (so
prattutto nella principale 
zona industriale, la Cata
logna ,ove era forte iI sin
dacato anarchico, la CNT) 
e nelle campagne. I limiti 
di quella esperienza, (in laf
ga parte legati alla debo
lezza teorico-politica dell' 
anarchismo, e che traspa
iono anche da questa te
stimonianza del militante 
anarchico A. Souchy) e gli 
stessi errori compiuti non 
possono far dimenticare l' 
ampiezza, te caratteristi
che di potere, il seguito di 
massa del movimento. 

« Appena Ila ribellione 
l''"r nrh ,<: t .... fù C;:('l'ff0rata, le 

r .... "'i .... .,. .... '7i .... -· rYr\ ...... 'o ? ...... 

cisero di cessare lo scio· 
pero. I mili1anti della CNT 
a Barcellona capirono che 
il lavoro non sarebbe po
,tuto riprendere nelle stes
se condizioni di prima ... 
Non si trattava di ottene
re salari più elevati o mi
gliori condizioni di l<t.voro. 
Di .padroni non ce n'era 
più nesSIllno. I davoratori 
non dovevano sQ'\o ripren
dere il loro posto al ba'llco, 
sulla locamotiva, sul tram 
o negli uffici. Dovevano 
anche assumere la di-rezio
ne generale de],Je fabbri
che, delle imprese, ecc. In 
altre parole la direzione 
dell'indus~ria e <Li ·tutta 'la 
vita econamica spettava 
OI"mai agli operai e agli im
piegati occupati in tutti i 
settori dell'economia. Non 
si può però -parlare di una 
socializzazione o di una 
c()llettivizzazione applicata 
secondo un piano ben de
lineato. In realtà non ci fu 
n .,-... t irO') l"'r\ p ..... t" n1 "P ", ....:: _rp_ 

parato, tutto dovette esse
re i'll11provvisato ... 

La prima fase della 
collettivizzazione cominciò 
quando i lavoratori prese' 
ro in mano la gestione del· 
le imprese. In ogmi offici
na, fabbrica, ufficio, ma
-gazzino di vern:lita la dire
zione fu affidata a delega
ti sindacllili. Spesso questi 
nuovi dirigenti non aveva
no alcuna preparazione 
'teorica e poche conoscenze 
in materia di economia na
zionale. Tuttavia avevano 
una conoscenza profonda 
dei loro bisogni personali 
e delle necessità del mo· 
mento. La 'questione dei 
salari, dei prezzi, della 
produzione, del mutuo rap
porto fra questi fattori 
non fu mai da essi studia
ta in modo scientifico. 
Non erano né marxisti né 
proudhoniani. Ma conosce
vano il 101'0 mestiere, co
noscevano il processo di 
... rnrlllzione della loro indu· 

stria, sapevano dare con· 
sigli... fn >a-lcune fabbriche 
dell'industria tessile si 
confezionarono dei fazzo· 
letti di seta rossi e neri 
con su stampa·to un testo 
antifascista. «; Come avete 
calcolato il prezzo? Come 
avete -stabilito il margine 
di profitto? "domandò un 
giornalista marxista. "Non 
so nu-IIa d,i margine di pro
fitto - rispose l'operaio a 
cui erano state fatte quel
le domande - Abbiamo 
cercato sui libri contabili 
il prezzo delle materie pri
me, abbiamo calcolato le 
spese correnti, abbiamo 
aggiunto una quota sup
plemenUire per i fondi di 
riserva, un'altra quoUi per 
l'ammontare dei salari. più 
un 10% 'per i,l Comita.o 
delle Milizie Antifasciste, 
e così abbiamo stabilito il 
prezzo". I fazzoletti furo
no venduti a un prezzo in' 
reriore a quello cui sareb· 
hero ~tat i venduti prima . 

I s·alari erano stati aumen
tati e il margine di profit
to, concetto sacro nell'eco
nomia borghese, era stato 
utilizzato per la lotta con
tro il fasciS'll1o ... 

I padroni che si oppone
vaho aMa ,nuova gestione 
economica furono cacciati 
via. A quelli che accettaro' 
no il nuovo stato di cose fu 
consentito di restare a la
vorare. In tal caso furono 
impiegati come tecnici, co
me direttori commerciah, 
o anche come semplici 0-
perai. Ad essi fu corrispo
sto lo stesso salario di un 
operaio o di un tecnico, a 
seconda delle loro mansio
ni .. _ Le difficoltà apparve
ro più tardi. 

Dopo un tempo abba
stanza breve le materie 
prime cominciarono a 
-scarseggiare... r salari fu
rono aumentati, ma 1'au
mento non fu generale ... 
Nella prima fase della col
l.'lIivizzazione i salari de-

gli operi e degli impiegati 
erano diversi anche nell' 
ambito del,la stessa indu· 
stria. La collettivizzazione 
s·i limitò ad abdlire i pri
vilegi dei padroni, o con' 
sistette solo nella soppres· 
sione dei profitti del'\e so
cietà anonime, in modo 
che a benefi-ciarne invece 
dei precedenti proprietari 
fossero gli operai di quel
le imprese o società. Que
sto cambiamento costituÌ 
un legittimo miglioramen
to rispetto alla situazione 
precedente, perché ora gI-i 
operai raccoglievano vera
mente il frutto del loro la' 
voro. Ma questo migliora· 
m:ento, questo sistema c
nonomico, non era né so
cialista né comunista. Un 
capitalista era stato sosti
tuito da una specie di ca
pitalista collettivo... La 
collettivizzazione non po
teva fermarsi a questa ra
se. Ciò fu constatato dllip· 
pertutto ... ". 

Londra, 1936: la polizia carica i lavo ratori che reclamano un serio aiuto 
del 101'0 paese agli antifascisti spagnoli 

Spagna, ge.nnaio 1936 

Il manifesto 
del fronte popolare 
Il programma elettora

le del Fronte, di cui ri
portiamo i punti principa
li , fu firmato da: Sinistra 
Repubblicana; Unione Re
pubblicana; Partito Socia
lista; Partito Comuni., 
sta; Partito Sindacalista; 
POUM. Gli anarchici non 
aderirono a questa coali
zione, ma diedero indica· 
zione di voto per essa. Nel 
programma, come è detto 
esplicitamente, prevale il 
punto di vista moderato 
dei partiti della piccola 
borghesia_ (Il testo com
pleto è nell'antologia cu
rata da G. Ranzato, come 
anche l'altro scritto che 
presentiamo). 

I) Come presupposto 
indispensabile per la pace 
pubblica i partiti coaliz
zati si impegnano: l) A 
concedere un'ampia am
nistia per i delitti politico
sociali, anche se non con
siderati tali dai tribunali, 
commessi posteriormente 
al novembre 1933_ 2) I fun
zionari e impiegati pubbli
ci che siano stati oggetto 
di sospensione, trasferi
mento o licenziamento, 
senza garanzie processuali 
o per motivi politici, sa· 
ranno reintegrati ai loro 
posti. Il governo prenderà 
le misure necessarie per
ché siano riammessi nei 
loro posti gli operai li
cenziati, per le loro idee 
o a motivo di scioperi po
litici nelle imprese che am
ministrano servizi pubblici 
e in quelle in cui lo stato 
abbia partecipazione d iret
ta. Per le imprese priva
te ... i casi di licenziarTJen· 
to il cui fondamento po
trebbe consistere in moti· 
vi politico·sociali saranno 
sottoposti alle corti mi
ste ... 

II) Al fine di difendere 
la libertà e la giustizia i 
partiti coalizzati: 1) Rista
biliranno la sovranità del
la costituzione. Le disposi· 
zioni adottate in violazio
ne delle leggi fondamen
tali saranno abrogate ... 2) 
Saranno emanate le leggi 
organiche promesse dalla 
Costituzione che sono ne
cessarie al suo normale 
funzionamento... 3) Il prin
cipio di autorità è affer
mato in tutto il suo vigo
re ma sarà eserci tato sen
za detrimento delle ragio
ni della libertà e della giu
stizia. La legge sull'ordine 
pubblico sarà riveduta af
finché, senza perdita della 
sua efficacia difensiva, ga
rantisca meglio il cittadi
no contro gli arbitri del 
potere... 4) Sarà organiz
zato un apparato giudizia
rio libero da ogni critedo 
di gerarchia sociale, privi
legio economico e posizio-

ne politica ... 5) I casi di 
violenze degli agenti della 
forza pubblica, commessi 
nel periodo dei governi 
reazionari, saranno ogget
to di inchiesta .. . 

III) I repubblicani non 
accettano il principio del
la nazionalizzazione della 
terra e la sua consegna 
gratuita ai contadini, sol
lecitata dai delegati del 
partito socialista. (In al
ternativa a questo prin

cipio, il programma preve
de invece una serie di mi
sure volte al «riscatto del 
con tadino e del piccolo e 
medio coltivatore »: ridu
zione d'imlJOste , intensifi
cazione del credito agri
colo, forme di istruzione 
agricola, ecc; si prevede 
inoltre la conferma in pro
prietà, previa liquidazione, 
dei piccoli fittavoli di an
tica data , lo stimolo alla 
cooperazione, l'abolizione 
della legge che ha autoriz
zato la restituzione e il 
pagamento delle proprietà 
rustiche alla nobiltà, il rie
same delle disdette, una 
nuova legge sui fitti rusti
ci che assicuri la stabilità 
sulla terra, l'accesso alla 
proprietà della terra di chi 
l'abbia coltivata per un 
certo tempo, la modicità 
dei canoni d'affitto, l'inden
nizzo delle migliorie effet
tuate dal fittavolo). 

IV) Rispetto all'ind'lstria 
si considera ' opportuno: 
1) emanare una legge o un 
complesso di leggi che fis
sino le basi della protezio
ne all'industria... Promuo
vere il risanamento finan
ziario alle industrie al fine 
di alleggerire i carichi spe
culativi; 2) Creare istituzio
ni di studi economici e tec
nici ... 3) Adottare misure di 
speciale protezione per la 
piccola industria e il pic
colo commercio; 4) Accre
scere l'attività delle nostre 
industrie fondamentali me
diante un piano di opere 
pubbliche ... 

V) ... Saranno realizzate 
grandi opere di costruzione 
di abitazioni urbane e ru
rali, servizi coperativi e co
munali, porti, vie di comu
nicazione, opere di ir-riga
zione e di trasformazione 
dei terreni ... 1 repubblicani 
non accettano il sussidio di 
disoccupazione sollecitato 
çiai rappresentanti delle or
ganizzazioni operaie ... 

VI) Le risorse finanziarie 
e la Banca debbono essere 
al servizio della ricostruzio
ne nazionale, senza tutta
via disconoscere che mec
canismi delicati come quel
lo del oredito non si pos
sono forzare con metodi 
coercitivi né stimolare fuo
ri del campo sicuro delle 
applicazioni profittevoli e 

Barcellona. 1936: le prime milizie popolari 

degli impieghi remunerato
ri. l partiti reoubblicani 
non accettano le misure 
di nazionalizzazione della 
Banca proposte dai partiti 
operai (In luogo di esse 
vengono invece indicati 
una serie di miglioramen· 
ti da apportare al loro 
funzionamento; si prevede 
una riforma fiscale mirano 
te a una maggiore flessi
bilità dei tributi e a una 
più equa distribuzione dei 
carichi, e a non ricorrere 
al credito pubblico per fini 
di consumo, la riorganiz· 
zazione del sistema delle 
imposte dirette e indirette 
e il «perfezionamento del· 
la amm inistrazione fisca· 
le »). 

VII) La Repubblica con· 
cepita dai partiti repubbli· 
can i non è una Repubblica 
ispirata da motivi econo
mici e sociali di classe, ma 
un regime di libertà demo
cratica ... I partiti repubbli· 
cani, .non accettano il con· 
trollo operaio sollecitato 
dal partito socialista. Con· 
vengono di 1) riportare in 
vigore le legislazione socia· 
le nella purezza dei suoi 
principi per il qual fine 
'emaneranno le disposizioni 
necessarie volte ad annu~ 
lare gli effetti di quelle nor· 
me che ne hanno snaturato 
il retto senso di giustizia. 
2) Riorganizzare i tribunali 
del lavoro in condizioni di 
indipendenza, affinché non 
solo le parti interessate ac· 
quistino coscienza dell'imo 
parzialità delle loro riso
luzioni, ma perché in nes· 
sun caso i motivi di inte· 
resse generale della, produ· 
zione siano trascurati. 3) 
Sottrarre dal precipizio in 
cui sono sprofondati i sa· 
lari agricoli, fissando salari 
minimi, e pervedendo ·al· 
tresì il reato di inviIimen· 
to dei salari, perseguibile 
d'ufficio davanti ai tribu· 
nali .... 

yIII) La Repubblica deve 
considera,re l'istruzione co
me attributo irrinunziabde 
dello stato, nel superiore 
impegno di ottenere pe! 
tutti quanti i suoi cittadl' 
ni il massimo grado di co
noscenza e quindi il più al: 
to modello morale, al di 
fuori di ragioni confessio
nali e di classi sociali ... 
(si prevede di stimolare 
la creazione di scuole e1e· 
mentari con lo stesso fil' 
mo seguito nell'esperie~ 
riformista del 31/33, di 
creare corsi di istruzion~ 
media e professionale, di 
« impiegare i metodi neces' 
sari per garantire l'accesso 
all 'istruzione media e supe
riore alla gioventù operala 
e, in generale, agli studenU 

selezionati per le loro ca· 
pacità »l. 
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Sabato 3 gennaio 1976 

Un giudizio di Kan Sheng 
Dagli scritti inediti di Mao, curati da Schram, 

stralciamo alcune osservazioni fatte dal dirigen
te cinese recentemente scomparso, Kan Sheng, in 
un dibattito con Mao, a proposito della condotta 
dei comunisti spagnoli nella guerra civile. 

Kan Sheng: « Ho posto delle domande a dei 
compagni spagnoli, e mi hanno detto che per loro 
il problema era di instaurare la democrazia bor
ghese, non la Nuova Democrazia. Nel loro paese 
non si sono occupati dei tre punti: esercito, cam
pagna, potere politico. Si sono interamente subor
dinati alle esigenze della politica estera sovietica 
e non hanno ottenuto alcun risultato.' 

Mao: Questa è la politica di Chen Tu·husin! 
Kan Sheng: Dicono che il partito comunista 

ha organizzato un esercito e poi lo ha affidato 
ad altri. 

Mao: Così è del tutto inutile! 
Kan Sheng: Inoltre non volevano il potere po

litico e non hanno mobilitato i contadini. In quel 
periodo l'Unione Sovietica disse loro che se im
ponevano la direzione del proletariato l'Inghilter
ra e la Francia avrebbero potuto opporvisi e que
sto non sarebbe stato nell'interesse dell'Unione 
Sovietica. 

Mao: E Cuba? A Cuba si sono preoccupati ap
punto della presa del potere politico e di un 
esercito, e hanno anche mobilitato i contadini, 
come avevamo fatto noi. Per questo hanno vinto. 

Madrid, nei giorni del colpo di stato franchi'sta del '36 
gli operai si riversano verso il centro chiedendo le armi 

La continuità del regime franchista 
II regime fra1lchista ha 

avuto alla sua nascita due 
leva/rici, la Gey.mania na
zista e l'Italia fascista. Gli 
aiati militari e diplomatici 
delle potenze dell'Asse Ro
ma-Berlino sono stati in
fatti determinanti per la 
vittoria di Franco nella 
guerra civile, e la solida
rietà del fascismo interna
zionale ha continuato ad 
essere il valido sostegno 
della Spagna « nazionale» 
nei suoi primi anni di vi· 
ta. Tuttavia, malgrado que
sta pesante compromissio
ne, aggravata dal concreto 
appoggio che il regime ha 
prestato alle potenze fa
sciste nel corso della se
conda guerra mondiale, es
so ha potuto sopravvivere 
al naufragio dei suoi tuto
ri Hitler e Mussolini, e 
perpetuare il suo dominio 
per vari decenni. Non c'è 
dubbio che se ciò è potuto 
avvenire, questo si deve 
in primo luogo al fatto. che 
la lotta delle potenze im
perialiste vincitrici del se
condo conflitto mondiale' 
non era stata una lotta di~ 
retta contro il fascismo in 
quanto tale, ma rivolta 
soltanto contro quelle po
tenze fasciste che intende
v~no sostituire all'egemo
nra capitalista di Stati Uni
ti! Gran Bretagna e Fran
c!a, il loro predominio. 
~osì le ragioni '[Jer le qua~ 
lt il regime di Franco alla 
fine della guerra non è 
stato schiacciato, sono le 
st.e~se per le quali in defi
n!t!va esso non ha parte
C!pato al conflitto, la man
canza cioè di un sostano 
ziale antagonismo tra un 
paese scarsamente ind,u
strializzato come la Sva
g~a e le grandi potenze 'ca
Pttaliste. Ciò ridimensiona 
di molto la prudenza, tan
to decantata in patria, del 

, Cfludillo, la cui virtù nella 
~rcostanza, in fin dei con
It non è stata altra che 
quella di sapersi astenere 
dal rischiare troppo per 
non godere che delle bri-

COORDINAMENTO 
NAzIONALE TESSILI 

A tutte le sedi, invia
re entro il 10-1-76 le re
lazioni sull'intervento. 

Spedirle alla federazio
~e. di Milano (Mauro) via 
el Cristophoris 5. 
Il prossimo coordina

Inento sarà il giorno 18 
gennaio '76. 

-LA COMUNE,. 
DIRETTA DA DARIO FO 

tac
E' a disposizione lo spet-
010 di Ciccio Busacca 

e. delle 2 sue figlie «La 
PaUllarata », e il film « Fan
~i rapito ». Per informa· 

zloni telefonare alla Cornu· 

6
n3e di Dario Fo, tel. 02 -

9552, Milano. 

- ATTIVO 
COMPAGNE 

Sabato 3 gennaio attilVo 
. rOlnano delle compagne 
ore 16 a Casal Bruciato. 

ciole della eventuale vitto· 
ria hitleriana. 

Ma il regime di Franco 
nel do.poguerra, non solo 
non è stato schiacciato, ma 
ha trovato nelle potenze 
occidentali, e soprattutto 
negli Stati Uniti, usciti dal 
conflitto mondiale come 
nuovi incontrastati egemo
ni del mondo ca11italista, i 
sostegni necessari per la 
sua resurrezione. Esso 
aveva infatti da offrire 
due merci di prima qua
lità e del massimo interes· 
se. Un anticomunismo a 
tutta prova, elemento co
stante di continuità in 
qualsiasi periodo del regi
me, tanto più prezioso 
quanto più acute si face
vano le contraddizioni de· 
gli USA con l'URSS o 
quanto più pericolose po
tevano sembrare le irre
quitezze degli altri paesi 
del Mediterraneo. E un 
terreno di investimenti di 
capitali, la oui alta reddi· 
tività era garantita da una 
repressione che rendeva 
minima la conflittualità 
operaia. Per questo, tenu· 
te ben presto in nessun 
conto 'e formali scomuni· 
che degli organismi inter
nazionali, gli Stati Uniti 
si sono convertiti nel più 
solido alleato e protettore 
della Spagna franchista, ri
cevendone in cambio basi 
militari e un fiume di pro
fitti. 

Non si può spiegare la 
sopravvivenza del regime 
di Frallco solo con le sue 
alleanze internazionali, ma 
è vero tuttavia che è an
cora grazie a circostanze 
internazionali estremamen· 
te fal(orevoli che esso si 
è potuto creare il princi· 
pale presupposto « inter
no» della sua esistenza e 
della sua continuità. Vale 
a dire una repressione di 
un'intensità e di una por
tata (centinaia di migliaia 
di eseouzioni fino alla so
glia degli anni '50) che si 
configura come la presso· 
ché totale estinzione di 
tutta una 'generazione di 
oppositori. E la repressio
ne, in funzione della qua· 
le sono stati organizzati 
potenti apparati, ha conti
nuato a costituire uno stru
mento essenziale della sta
bilita del regime di fron
te alle nuove leve dell'op
posil.ione operaia e delle 
nazionalità oppresse. 

Accanto alla repressione 
però, non si può negare 
che un altro elemento di 
stabilità del regime è sta
ta la permanenza di una 
area di consenso, più o 
meno ampia a seconda del
le fasi della sua storia, 
che ha interessato non so
lo i ceti intermedi ma ano 
che strati popolari. Ciò si 
è dovuto, a livello ideolo
gico, in primo luogo al 
ruolo svolto dalla Chiesa 
cattolica, oui il regime 
franchista, a differenza dei 
regimi fascisti, ha intera
mente delegato l'organiz-

zazione del consenso. 11 
suo compito fu essenziale 
fin dalla guerra civile 
quando l'estremismo cleri
cale costrinse praticamen
te qualsiasi cattolico che 
volesse restare tale a schie· 
rarsi dalla parte di Fran
co, e arruolò irl tal modo 
per la Crociata antibolsce
vica migliaia di contadini 
castigliani o navarri. Ma 
anche in seguito la Chie
sa, cui fu di fatto affidato 
il monopolio dell'istruzio· 
ne e l'esercizio e il con
trollo di istituzioni assi
stenziali e di organizzazio. 
ne del tempo libero, ha 
continuato ad esercitare 
sulle masse un'influenza 
ben più potente di quan
to non potesse l'ibrida pac
cottiglia deI falangismo, 
sempre più relegata aspo· 
radiche cerimonie ufficiali. 
Lo stesso richiamo alla 
grandezza di un passato 
da rinnovare, che nell'Ita
lia fascista si era rivoltb 
all'impero di Roma, in 
Spagna si riallacciava ili 
Re Cattolici, alla guerra 
santa di riconquista con
tro i Mori e ai massacri 
evangelizzatori degli indios 
delle Americhe. 

La manipolazione ideo· 
logica non esaurisce però 
il discorso sul consenso. 
Un fatto incontestabile è 
che in circa quarant'anni 
la Spagna, da paese arre· 
trato, perdippiù disastra· 
to àaUa guerra civile, è 
divenuta, nonostante la 
permanenza di sacche di 
arretratezza, il decimo tra 
i paesi più industrializzati 
del mondo. Questo è ·av
venuto attraverso una se
rie di processi, il primo 
dei quali è stato il diretto 
intervento dello Stato nel
l'economia, a partire dal
l'immediato dopoguerra, 
per la formazione di grandi 
concentrazioni industriali e 
gruppi monopolistici, i cui 
interessi sono stati pro· 
gressivamente favoriti ri
spetto a quelli tradizionali 
degli agrari (dal dopoguer· 
ra in poi il rapporto tra 
prezzi agricoli e prezzi in
dustriali si è decisamente 
ribaltato a favore dei se· 
condi). Successivamente, 
negli anni '50, ha avuto 
un ruolo decisivo il grande 
afflusso di capitali stranie· 
ri, in massima parte ame
ricani, concessi per solida
rietà politica o, soprattut· 
to, attirati dal basso co
sto del lavoro. Infine, dal 
'57, la gestione tecnocrati· 
ca degli uomini dell'Opus 
Dei ha tirato fuori il pae
se dalla fase dell'autarchia 
in cui era stato costretto 
per l'impossibilità di mi
surarsi sul mercato mon
diale, e, previa adozione 
di misure deflazionistiche 
severissime, lo ha integra· 
to completamente all'area 
capitalistica avanzata, por· 
tandoJo verso il bOOlIn de
gli anni '60. E' evidente 
che tutto ciò è avvenuto 
soprattutto a prezzo di 

uno sfruttamento operaio 
che in alcuni periodi, no
nostante le lotte che dalla 
metà degli anni '50 si sono 
sempre più intensificate, 
ha raggiunto limiti estre
mi; ma j.[ rislUltato è stato 
anche un allargamento del
l'area dei ceti medi e una 
espansione dei loro consu
mi. Sono questi ceti, tanto 
più indifesi dall'ideologia 
consumistica quanto più 
recente è il loro passato 
di privazioni, ad avere co
stituito in tempi più re
centi la prima vera base 
di massa, priva di grandi 
entusiasmi ma solida, del 
regime. E nonostante for
ti incrinature indotte dal
l'attuale crisi economica, 
nonostante il tarlo della 
libertà abbia aperto brec: 
ce anche al loro interno, 
essi continuano ad esser
lo per timore di perdere 
le .loro posizioni. Perché di 
pari passo allo sviluppo 
della società capitalistica è 
cresciuta sempre più la 
combattività e la forza or
ganizzativa del proletaria
to, ed esso, lega stretta
mente la battaglia antifa
scista e quella per l'affer
mazione delle proprie esi
genze di classe. 

Da questa contraddizio
ne, di difficile soluzione, 
nascono per l'opposizione 
le difficoltà, anche dopo 
Franco, di spezzare la con
tinuità del regime e di im
porre una svolta, anche so
lo democratica, che ricon
cili però in prospettiva gli 
interessi dei ceti medi e 
della classe operaia. 

Lo stile di vita che i ceti 
medi in Spagna imprimono 
al paese, e che poi in lar
ga misura è quello impo
sto dai mass medla, è 
molto simile a quello che 
contraddistingue quei pae· 
si di democrazia borghese 
in cui c'è una fiacca pre
senza del movimento ope· 
raio. Questa osservazione 
che indica come la società 
spagnola non è poi così 
dissimile da quella della 
maggior parte dei paesi 
occidentali malgrado le 
differenze delle strutture 
politiche, è spesso servita 
a commentatori interessa· 
ti per formulare un giu
dizio benevolo sulla Spa
gna franchista. Ma questo 
giudizio fa il paio -con quel
lo di chi ritiene che il 
franchismo in Spagna è 
stato un male necessario 
per far entrare un .paese 
ritardatario come quello 
spagnolo nella cerchia dei 
paesi capitalistici avan
zati: ciò null'altro prova 
se non che il sistema ca
pitalistico è un sistema 
mostruoso, il quale per 
far accedere parte della 
popolazione di un paese 
a un maggiore benessere, 
perdippiù a spese anche di 
altri popoli della terra, esi
ge prezzi altissimi in termi
ni di sangue, di sofferen· 
ze e avvilimento della di
gnità umana . 

JOSE FERNANDEZ 

LOTTA CONTINUA - 5 

Angola: gli USA .prepa
rano la guerrà dal cielo 
I successi militari, politici e diplomatici della Repubblica Popolare dell'Angola spingono l'am
ministrazione Ford ad una escalation tecnologica del'la guerra 

I successi militari, politi· 
ci e diplomatici, che la 
giovane Repubblica Popola
re dell'Angola sta conse· 
guendo contro l'aggressione 
delle forze imperialiste 
guidate dagli USA, spingo
no sempre più l'ammini· 
strazione Ford-Kissinger ad 
una « escalation» della 
guerra d'aggressione con
tro l'intero popolo angola
no per « destabilizzare» 
definitivamente l'attuale go
verno di Luanda. 

I sintomi dell'accresciu
ta aggressività imperialista 
sono preoccupanti. Olt·re al 
proseguimento dell'invio di 
« aiuti» militari ed econo
mici ai due movimenti fan
toccio, FNLA e UNITA (no
nostante il divieto con cui 
il Senato americano, il 19 
dicembre scorso ha rifiuta
to al governo ogni ul terio
re finanziamento alle opera
zioni della CIA in Angola), 
è in atto da settimane una 
vasta campagna che utiliz
zando i grandi mezzi d'in
formazione dei paesi capi
talistici mira a preparare 
il terreno in seno all 'opinio
ne pubblica per un inter
vento massiccio del con
giunto delle forze imperia
liste per soffocare con un 
nuovo genocidio la guer
ra di liberazione che il po
polo angolano conduce da 
oltre 14 anni sotto la guida 
del MPLA. Tutta la cam
pagna è imperniata sulla 
esagerazione degli aiuti che 
Mosca ha deciso, dopo lun
ga esitazione, di concedere 
al MPLA per sostenere l' 
aggressione imperialista. 
Gli aiuti modesti che l' 
URSS ha dato al popolo 
angolano vengono metodi
camente ingigantiti. I toni 
sono quelli della «guerra 
fredda» e, in nome del di
ritto del mondo occidenta
le di garantire la « libertà» 
ai popoli si prepara l'esca
lation tecnologica della 
guerra, cosa che porterà 
non alla sconfitta del popo
lo angolano ma ad un pro
lunggmento della guerra. 

Battute sul terreno mili
tare - sul fronte nord i 
mercenari del FNLA e i re
golari dell'esercito dello 
Zai-re vengono respinti gior
no dopo giorno verso la 
frontiera zairese, nel sud 
nelle zone occupate dalle 
colonne dei fascisti sudafri
cani la resistenza popola
re cresce e si organizza 
mentre le contraddizioni 
tra le bande dell'UNITA e 
del FNLA si acutizzano ed 
esplodono in scontri arma
ti -e su quello politico 
e diplomatico - sono sem
pre più numerosi i pae
si africani aderenti all' 
OUA, Organizzazione per l' 
unità africana, che ormai 
hanno riconosciuto la Re
pubblica Popolare dell'An
gola - le forze imperialiste 
si vedono costrette a pro
grammare la guerra aerea 
e i conseguenti massacri 
gi~stificando l'una e gli al
tn con l'ingerenza sovieti
ca in Angola. 

Così mentre Ford conti
nua a dichiarare che si de· 
ve salvare la distensione 
ad ogni costo in realtà pre
para nuovi massacri e pro
segue !'invio di mercena
ri - americani e sudviet. 
namiti - di dollari e ar
mi. 

Ciò su cui è necessario 
fare chiarezza e che va 
sempre più ribadito è che 
il popolo angolano sta com
battendo la sua lotta di li
berazione contro l'imperia
lismo, il colonialismo e il 
neocolonialismo, contando 
soprattutto sulle sue forze 
e sulla volontà di tutti gli 
angolani di continuare la 
lotta sino alla indipenden
sovietici sono, abbiamo 
za totale. Gli aiuti militari 
detto, modesti, non ci sono 
cannoni sovietici di lunga 
gittata, non ci sono aerei 
MrG-21 e non ci sono in 
Angola tutti quei materiali 
bellici di cui la stampa 
quotidianamente parla. E' 
spiacevole da questo pun
to di vista che anche i com
pagni dell'« Unità", l'orga-

SICILIA - ATTIVO 
REGIONALE 

'L'attivo regionale che si 
doveva tenere i,1 6 gennaio' 
è spostato alla settimana 
successiva, per fa·vorire la 
partecipazione dei respon
sabili di sede atlla riunione 
nazionale sul collocamento 
e. il mQVimento dei disoc
ct:pa ti che si tiene a Roma 
il 5 e 6 gennaio. 

Nei prossimo giorni da
remo notizia della data e 
del posto per l'attivo re
gionale. 

Combattenti delle Forze Armate Popolari intorno alla carcassa di un aereo zan-ese abbattuto in 
terl'litorio angotano sul fronte n01'd nel mese di dicembre 

no del PCI, siano caduti 
in questa trappola e che 
in una corrispondenza da 
Washington del primo di 
gennaio scrivano che «l'e· 
sercito del MPLA, ventimi
la uomini armati con mez-

DISERZIONI TRA 

zi bellici sovietici, com
presi aerei Mig-21, carri aro 
mati 34-T e missili terra
terra». I Mig. 21 e i mis· 
sili terra-terra non sono sta
ti dati agli angolani dai so
vietici e d'altra parte è no-

ta 1'« avarizia» di Mosca 
nel concedere queste armi 
sofisticate ai movimenti di 
liberazione. Per non parla
re poi del lungo tempo d
chiesto per formare i qua
dri necessari all'utilizzazio-

LE TRUPPE DI INVASIONE 

Sahara - Guerra popolare 
contro le truppe marocchine 
Perfino le città sono territorio infido 
Hassan - Riunito nelle zone libere 

per le truppe di 
iii Consiglio Rivolu

un'acutizzazione dei contra-zionario Provvisorio - Verso 
sti tra Algeria e Marocco - La Francia appoggia il Ma
rocco - Hassan Il teme per le 
basato sulla miseria, il terrore 

sorti del proprio 
e lo sciovinismo 

regime 

che si congiungono alle 
forze partigiane, chiedendo 
spesso di entrare a far par
te deU'esercito popolare di 
liberazione. La stessa cosa 
sta avvenendo anche sul 
fronte meridionale, dove è 
in corso l'occupazione da 
parte dei Mauritani. 

sta gli stessi rapporti di 
forza nell'area con un oc
chio .rivolto anche più giù, 
allo sviluppo dello scontro 
nell'Africa australe. II rilan
cio dell'interventismo atti
vo francese in Africa (vedi 
Angola) ha questo segno. 

Gli interessi francesi in 
Africa spingono sempre più 
il governo di Giscard ad 
un intervento subordinato 
a quello degli Stati Uniti 
con una rottura degli stessi 
rapporti preferenziali eu
ropeisti e autonomisti del
l'imperialismo francese. 

ne di queste armi. 
Il popolo angolano difen

de ·la S!Ua indi:pendenza 
. utJi.\izzando lSoprattutto ar
mi Iprese al nemico e quel
Ile 'I:a-soiete dai portoghesri 
al momen1o deillla ·loro pre· 
cipitosa fuga dall'ex co
lonia. 

Come in VjetlJ1'am sono 
.gli stessi aggressori a foro 
nire al popdlo angolano le 
armi e i do)J;ari per la ~o· 
ro -totua. Non è infatti un 
caso 'Che ,i pagamenti dei 
di'Di tti ipe1lro1ii.feri da parte 
del'ia GuU al governo di 
Luanda siano statJi sospe
si so~o dietro presSlion1 de'l 
Dipartirrnento di Stato USA. 

E' giusto sattoli:neau:e inol· 
tre che i cannofili [asoiati 
dari portoghesi erano statJi 
pri Wlt'Ì dei tpercussorj ip6f 
reooerli ·inutilizZiabili. E' 
star,a solo ila creatività de· 
gli ang01arti che in breve 
tempo li ha resi utiJlÌz.zabi.lli 
fabbdoaooo arlligitanalmen
te nuovi percussori. 

Quarno ai Mig-21 viene 
da 'sorridere se 'S'i pensa 
che ,11'11 ,unici aerei .iJn mano 
al MPLA, oltre a quelLi di 
'linea, sono i P ,iper e i 
Chessna sempre ftasciatlÌ dai 
portoghesi. 

E' estremamente ilmpoy· 
tan·te che in questo quadro 
politico cresca ,la mobildra· 
zione ànoter.nazionalista in 
appoggio al MALA ed a\ll:a 
lotta del 'POPOlo angolano, 
Le forze pa\li1lix::he demo
cm'mche e puog,res-siJSte de· 
vono fare pressrloni sul go· 
verno per dù riconOlSCÌmen· 
to deHa Repubblica Popo· 
lare dell'Angola, così che l' 
Italia non sia complice dell' 
aggressione imperialista al 
popolo angolano. 

ALGERI, 2 - Radio Al
geri nei suoi notiziari sul 
Sahara (in Algeria è in cor
so una ampia campagna di 
massa a favore del Polisa
rio e della lotta del popolo 
saharaui contro l'aggres
sione marocchina) riferi
sce oggi che la situazione 
in Sahara è estremamente ' 
difficile per le truppe di oc
cupazione marocchina, le 
quali hanno perduto fino 
al 17 dicembre 44 uomini e 
4 carri armati, oltre ad 
un numero imprecisato di 
uomini e di armi leggere 
catturati dal Polisario. Le 
città infatti sono solo par
zialmente controllate dalle 
truppe e dagli spagnoli che 
ancora non hanno comple
tato il ritiro dalla colonia. 
Lo stesso Hassan II che 
al momento della firma del
l'accordo con la Spagna si 
era vantato di essere in 
grado « entro pochi giorni» 
di sedersi tra le masse sa
haraui per «bere il thè» 
con loro, non si è ancora 
recato a El Ayun, capitale 
del Sahara, e lo Stato mag
giore dell'esercito maroc
chino ha limitato la sua 
permanenza nella capitale 
ad un'ora, per poi ripiega
re prudentemente oltre con
fine . 

L'esercito mauritano, più 
debole rispetto a quello ma
rocchino, _ non ·riesce a pe
netrare nel territorio saha
raui e nella prima metà di 
dicembre ha già perduto 
19 uomini negli scontro con 
il Polisario. Il presidente 
della Mauritania si è visto 
costretto ad un giro diplo
matico nelle capitali arabo
africane per «giunificare 
la propria posizione» nei 
confronti del Sahara. L'in
contro di lunedì a Tunisi 
non ha prodotto nessun 
comunicato congiunto. 

L ~INDONESIA SI DICHIARA 
NIBlLE AD ACCETTARE 

DISPO
t'tNVIATO 

E' fallito anche il tenta
tivo dei marocchini di 
« comprare» settori della 
popolazione saharaui con 
donazioni di viveri, con re
gaglie in denaro ai capi tri
bù e ai notabili locali. AI 
contrario da lunedì è in 
corso nella zona del Sahara 
sotto il controllo del Poli
sario una riunione del Con
siglio Rivoluzionario Prov
visorio allargata agli stes
si capi tribù per discutere 
l'organizzazione della vita 
nelle zone liberate e la 
«conduzione della guerra 
popolare ». 

La guerra popolare e il 
totale isolamento delle 
truppe marocchine dalla 
popolazione, non hanno 
mancato di dare i loro 
frutti in seno alle truppe 
d'invasione. 

Il Fronte Polisario ha 
presentato ieri alla stampa 
un capitano marocchino e 
4 soldati disertori dell'eser
cito di Hassan che hanno 
spiegato il disagio e lo sco
raggiamento delle truppe, 
composte in massima parte 
di disoccupati e di poveri 
reclutati con la forza. D'al
tro canto sempre più nu
merosi sono i marocchini 

Lo sviluppo della guerra 
in Sahara, se non manche· 
rà di provocare contrasti 
all'interno stesso del Ma
rocco - Hassan II è diven
tato giorno dopo giorno 
s traordinariamen te a tten to 
alle vicende interne del suo 
paese e mostra di sentirsi 
tremare il trono sotto il cu
lo - sta portando a ma
turazione i contrasti tra il 
Marocco e l'Algeria. Dopo 
il ritiro degli ambasciatori 
dalle due capitali e l'e
spulsione dei marccchini 
dall' Algeria, sono segnalati 
nuovi e più gravi ammassa
menti di truppe alla foron· 
tiera tra i due paesi: è pos
sibile che si arrivi a scon
tri armati. Del resto il Ma
rocco - che si rifiuta di 
ammettere la esistenza del
la guerra di popolo in Saha
ra, attribuisce ufficialmente 
gli scontri in territorio sa
haraui alle truppe « irrego
lari» di Algeri. 

Da un punto di vista in
ternazionale il Sahara ap
pare sempre più come uno 
dei terreni sul quale l'im· 
perialismo gioca le sue car
te nei confronti di tutto il 
continente africano e nello 
specifico nei confronti del
l'unità del mondo arabo, 
puntando all 'isolamento 
dell'Algeria non allineata e 
progressista. L'intervento 
francese a favore del Ma
rocco. con massicci rifor
nimenti di armi ai maroc
chini e la costituzione di 
un «assc Parigi-Madrid· 
Rabat » dcnunt iato dal Po
lisario, confermano che sul
la questione del Sahara le 
forze reazionarie gi:::cano 
una carta che ha come po-

DEL'L'ONU 

Il FRETILIN resiste, 
in difficoltà gli invasori 

TIMOR, 2 - Dopo l'in
sediamento di un governo 
fantoccio « provvisorio " fio 
lo-indonesiano a Timor, 
presieduto da Arnoldo dos 
Reis Araujo, il presidente 
dell'UDT (l'Unione Demo
cratica di Timor - gruppo 
filoindonesiano ed antico
munista) Lopez da Cruz si 
era recato negli scorsi gior
ni a Diii, per collaborare 
con gli invasori. Oggi il 
ministro degli esteri indo
nesiano Malik ha prean· 
nunciato la sua visita a Di
I~ per giovedì prossimo, di· 
chiarando inoltre che il 
suo governo ha accettato l' 
invio di un'osservatore del· 
l'ONU in visita a Timor 
orientale - tuttavia il rapo 
presentante delle Nazioni 
Unite potrà difficilmente vi· 
sitare sia Diii che il resto 
dell'isola, perché ciò (se
condo l'affermazione delle 
autorità locali) potrebbe 
essere pericoloso per la 
sua incolumità. Nonostan
te le roboanti dichiarazio
ni degli indonesiani, stiamo 
attaccando l'ultima rocca· 
forte del Fretilin, nell'al
tipiano occidentale di Ti
mor", la situazione non è 
troppo sotto il controllo de
gli invasori: si continua a 
parlare di « prove dei mas
sacri a DiIi e nel resto del
l'ex-colonia port Jghese » at-

tribuendoli al Fretilin, co
me copertura alla repres
sione esercitata dai collabo
razionisti, e per Vittorio 
Guicciardini, rappresentan
te speciale del Segretario 
Generale dell'ONU, la visi
ta di controllo prevista vie
ne ridotta ad un'ispezione 
d i due regioni che si di
chiararono parte integrante 
dell'Indonesia già in dicem
bre, ora presumibilmente 
sufficientemente sotto con
trollo degli invasori. La 
missione, per mezzo della 
quale l'ONU doveva esse
re a conoscenza della si
tuazione provocata dai 
combattimenti tra ·il FRE· 
TILIN e ,le forze d'inva
sione, si risolverà proba
bi,lmente in una ·beffa ai 
danni del·la popolazione di 
Ti-mor in lotta. 

I! f'R!ETILIN ha a'll1lun· 
ciato oggi - con un comu
nicato radio ricevuto in 
Australia - di avere bloc· 
cato ed accerchiato in vari 
luoghi le forze 1ndonesiane 
impiegate nei giorni scorsi 
nella massiccia opera di 
mllestramento dei parti

giani e di repressione. La 
tracotanza degli indone
siani e dei loro dacché è 
quindi nuovamente colpita 
da,Ila guerrig,lia: contro le 
dichiarazioni trionfalisti
che di Malik, la lotta con
tinua. 



6 - LonA CONTINUA 

S. BASILIO (Roma): 

Polizia e CC 
concludono de-
gnamente un anno 
di provocazioni 
Comunicato della federazione roma
na di Lotta Continua 

Nella notte tra ~I 30 e il 
31 dicembre una grave pro
vocazione è stata messa in 
atto da·lle forze di polizia 
e dei carabinieri che, a 
emulazione deHe gesta 
comipiute nel novembre ' 
'74 - quando .poliziotti in 
borghese distrussero not-
te tempo la lapide che la 
popolazione di S. Bas.ilio 
aveva posto a m~moria di 
FaJbrizio Ceruso nel Juogo 
dove era caduto, assassina
to dalla polizia durante gli 
scontri in difesa del,la lot
ta per la casa - hanno 
nuovamente trlarugato la 
lapide, nello stesso luogo 
ricollocata dai lavoratori 
di S. Basilio. 

Il momento in oui attua
re l'li nuova provocazione 
- la notte precedoote al 
capodanno - è stato accu
ratamente scelto anche' 
per poter contare SUiI si
lenzio certo della stampa 
e sulla difficoltà di mobi
litazione immediata di tut
to il movimento democra
tico, popolare e antifasci
sm. 

Polwa e carabinieri han
no utilizzato una « occa
sione» che permettesse di 
coprire .la provocazione 
con« motivi di ordine pub
blico»_ La sera del 30, in
torno alle 23, una strana 
;faJpina avveniva al cinema 
Reno in via di CaSali S . Ba
silio: rapinatori muniti di 
'mitra e lPassamontagna 
esplodevano colpi a salve 
conDro la serranda del Bar 
adiacen te il cinema e rug
givano con un bottino di 
sole 120.000 1ire. Le « for
ze dell'ordine» si presen
tavano nel quartiere con 
uno s'piegamento, certo 
sproporzionato a'lla rapina, 
ma adeguato alla successi
va premeditata !provocazio· 
ne: due camions di carabi
nieri stazionavano davanti 
a.)tla caser.ma di via Casal 
S. Basilio, mentre in pros
simità del cinema am'va
vano cinque gipponi della 
polizia, quattro volanti, 
una giulia dell'antiterrori
smo e una di oara'hinieri 
deNa locale caserma degli 
stessi, due auto civet
ta dei caralbinieri; tutti i 
c~rabinieri della locaJle ca
serma venivano posti a 
presidiare -le strade del 
qualftiere. 

Dopo la mezzanotte, pro
tetti da questo spiegamen
to, elementi del,le forze 
dell'ord,ine, al comando 
del vicequestore di zona, 
dotto lacovelli, sottraevano 
,la lapide. 

Se questa ignobi'le opera
zione - il cui metodo 
squadrista ·non &fugge a 
nessuno - è una provOCa
zione diretta anzitutto con
tTo la popolaziO'ne di S. 
Bas.ilio, contro Ja ·sua pro
fonda coscienza antifasci
sta, la sua .decisione a Jot
tare per gli O'biettivi e bi· 
sogni proletari (proprio in 
questi giorni l'Acea sta a
prendo una campagna di 
,intimidaziO'ne contro gli 
autO'riduttori) particO'lar
mente grave è il contesto 
in cui è 5tata realizzata. 

A conferma di gravi di
chiarazioni riIasciate qual
che tempo fa dal dott_ Im
prata (capo dell'ufficio po
litico) ad un lega,le del col
legio di parte civile, per 
il processO' cO'ntro i Ife
sponsa'bili dell'assassinio 
di Fabrizio Ceroso, secon
do le quali a far sparire 
la 'lapide, recante Ja scrit
ta cc assassinato daHa poli
zia» avrebbe provveduto, 
appunto, la questlltra di 
Roma, il dotto Iacovelli af
fertma'va, la mattina dell'l 
Gennaio '76 che l'operazio
ne ·notturna da lui capeg
gia ta trovava gius tif.icazio
ne in una finora sconosciu
ta ordinanza di cc un preto
re », su cui peraltro rifiu
tava ulteriori informazio
ni. 

Stupefacente e certo non 
casuale appare id faltO' che 
'per .hl tentativo di cancel
lare, tra fugando ,la lapide, 
una verità ormai scO'lpita 
nella coscienza di tutto il 
mO'vimentO' popolare, si u
tilizzi un fantDmatico 'l're· 
tore e si scelga lo stesso 
giorno in cui gli ambienti 
del tribunale di Roma più 
'legati alla DC e a,lla destra 
vengO'no messi sotto accu
sa da una gravissima de
nuncia di corruzione che 
ne mette Tadicalmente in 
discussione l'operato. 

Il fatto è che -in questi 
ult~mi mesi , a Roma, la 
Questura e i Carabinieri 
servendosi della magistra· 
tura romana hanno gDduto 
con l'avallo governati,vD di 
una incredibile autonomia 
e impunità, di cui ricordia
mo alcuni gravi episodi: L' 
assassinio compiuto a 

freddo del giovane AntD
nio Corrado, scambiato 
dai criminali fascisti per 
un nostro mi'litante (29 
ottobre): assassinio le cui 
modalità erano ben note 
agli uffici della questura, 
che nel maldestro tentati
vo di coprirle hanno mo
strato le ,proprie conni
venze_ ,Il vero e prDprio 
assalto squadrista condot
to a colpi di pist01a da un 
manipolo di agenti a soli 
due ,giorni dall'assassinio 
di COTrado contro 'la no
stra federaziO'ne a S. Lo
renzo. La 'rabbia feroce 
CDn cui rasdsti e carabi
nieri avevano dovuto sop
porta,re la manifestazione 
organizzata dal nO'stro par
tito e da altre forze di si
nistra cDntro J'assassiniD 
di LRosaria Lopez, 

La cO'nseguente denuncia 
sporta da.] senatore fasci
sta Tedeschi contro 50 a
genti e graduati responsa
bili del<la piazza in quel 
gio:rnO' e prontamente ac
colta dal magistrato !Ploti
no. Il fatto che quella de
nuncia sia stata sporta e
sattamente il giO'rno pre· 
cedente al'la strage di Via 
Mecenate, programmata 
cinicamente dai carabinie
ri con la cO'nnivenza della 
questura di Romll, neHa 
quale veniva assassinato 
dai carabinieri COilantuo· 
mD e BosiO' e dall'agente 
Ta'mmaTo 11 nost·ro compa
gno Pietro Bruno e feriti 
- con collpi destinati a 
uccidere - altri tre nostri 
cO'mp~gl!i. I! fatto che gli 
assassl,m, reI confessi, sia
no ancora a piede 'libero, 
gO'dendo non solo della ge
nerale impunità loro ofofer
ta daHa ,legge Reale, ma 
anche e specificamente 
dall'appO'ggio e dal~a con
nivenza di alcuni magistra
ti romani, per esempio del 
dO'ttor Del Vecchio che 
responsabile t!ell'istrutto: 
ria, ha evitato finora aa 
doverosa incri.mionazione 
per omicidio volDntaJrio 
peraltro risultante da tut: 
ti gli atti processuali. I 

'La completa autonomia 
e mancanza di cDntrol'lD 
CDn cui le forze di ,p.s. si 
muovono nella città, pro
vocando e intervenendo 
continuamente cont:ro i la
voratori e gli studenti ' ba
sti citare il duplice a'ttac
co ai lavoratori che pic
chettavano le case abusive 
delIo speculatore Savare
se im Vja Pineta Sacchetti. 

SonI? quest! solo i più 
recenti esempI di 'un olima 
di repressione indiscrimi
nata e crilffiÌnale che na
scondendosi dietro aa ' pre
~e~a difesa, dell'ordine pub
~1IC() esercl,ta in rea!1tà un 
Inaudi to diri tto alla ille
~a.)ità e .alla st:rage cDntro 
II mOVlmento popolatre 
e antifascista. 

Nella nostra città ' la leg
ge Reale osta trovando la' 
s~a più s~aguorata applica
zione gr~e ad una preci
sa conmvenza di settori 
d~lla Polizia, dei Carabinie
n, della Magistratura 
E' interesse non solo del no
stro parti<to, pur duramen
'te colpito in questi mesi 
ma di tutti i democratici 
e ~li a?tifascisti chiedersi: 
chi puo permettersi di mo~ 
bilitare oltre 100 cc tutori 
d~ll'ord-ine » per trafugare 
dI not~e una lapide voluta, 
costruIta e onoTa1a da tut
to .un quartiere popolare? 
Chi da mano libera ad a
genti di squadre speciali 
(come Ro.m.an? Tammaro) 
o a carabrnle:(l per assassi
nare sulla piaza i militan~ 
ti an'tifascisti? Chi ritar
da~dD i procedimen ti pe_ 
nalI offre impunità aglì 
assassini in divisa? 

Noi intanto esig'iamo: 
- La restituzione imme· 
diata della lapide di Fabri
zio Ceruso, l'immediata in
chies1a e destituzione di 
coloro che hanno voiuto e 
diretto 1'0peraziDne a par
tire dai dirigenti della ca
serma e dal commissaria
to locali. 
- L'apeptura del procedi
mento contro gli assassini 
del compagno Fabrizio Ce
ruso, 
- L'arresto di Bosio, Co
lantuomo e Tam'maro, as
sassini confessi di Pietro 
Bruno. 

Invitiamo tutte le fDrze 
democratiche e antifasci, 
ste a mobilitarsi con fDr
za per stroncare il clima 
che il governo MDro, i fa
scisti e la DC tentano di 
instaurare a RDma. 

L'attivo nazionale dei re
sponsabili delle cellule uni
versitarie si térrà il 7-8 
gennaio a Roma e non il 
4-5 come annunciato. 

Contro la provocazione poliziesca, è convocata una assemblea popolare domenica 4 alte ore 10 
a S. Basilio. 'la mobilitazione popolare ha già dato luogo ~n due giorni ad una colletta di massa di 
160_000 lire 

INNOCENTI 
re tut,ti g;Li operai. E' sta
ta anohe deJ1!l.l,ncia ta -la pe
ricolosità dell'accordo sin
dacale con la Pirelli e 'Ia 
Montedison, dove è sta10 
accettato l'rutTaoco all'occu
parione con i pre-pensio
namenti. 

NeHacO'ndusiO'ne Gerti, 
della segreteria iprov:inc:ia
le CGIL-CISL-UIL, ID mo
do abbastanza dtfensivO' ha 
ammesoso che possono es
seJ1Ci stati una serie di 
eprori ma che vengDno su
perati da 'I.liD :progjI1amma 
fissato per bi rBando del
la 10Dta; ha però espresso 
il parere ohe ojl problema 
fondamentale neLla lotta 
degli O'perai dell'lrrmocenni 
è quetlo del mantenimen,to 
della .disciplina .(?1) daJ 
momento ohe -la ùollla del 
ITnnocentti ' ha .un valore 
centrale - non è una bat
tag;lrla come le alt're ma 
tma guerra - -la questione 
fDndamentale è avere un 
eseJ1Cito disciplinato, cc sì 
per vincere una guerra ci 
vuole un esercirto ma non 
un ese~i'Ìo di volDntari », 
ha pOi commentato un 
O'per~io criticandO' <il fat
to che a un ,mese e mezzo 
daLla OOOlI!paziO'ne .anCDra 
adesso lÌ turni, Ja 'Presenza 
alle porte è O'rgaruizzata 
sUilla base di volontariatO'. 

Quello della presenza de
gli operai all'occupazione 
è WlU dei nodi ohe stannO' 
venendo aL lPetÌ'Ìne. Fin dal
!'inizio deH'O'COllopa7JÌone iI 
PCI aveva tentato di co;n
trallare tutto con liJ. suo 
apparato chi ' un centinado 
di at'1ivisti. Si era alfrivati 
add'iritJtura a scoraggiaTe 
la presenza di operai so
prattulj:to di quelli non ,fi
dati, aioè dei più cOiIIlba'Ì
bi",i, a:i ~cchetti ecc_ OTa 
questa pmtica non è p:iù 
possibile. 

Molti turni sono scoper
ti, Berna-rdi alla fine della 
assemJ:>lea ha fatto un ap
pel;lo Jofiv'lltarrdo gli operai 
a ,isopiversli ai turni. Sono 
gli ostes,s'Ì operai iplÌù ,fidati 
su cui si è basato finora 
Ì'l PCI, che pongono CDn 
forza iI problema di coim
volgere tutti ~Ii altri ope
ra!, c'è solo 'INl. modo per 
c01Il:volgere 'tutti, quello :in
dicato dali compagnà della 
sinistra sin dall'iniziO' del
l'occupaziO'ne, queHo di ba
sarsi sui gI1Uppi amogenei 
sui repart'i. Diventa sem: 
prepiù difficile per i l sin
dacato conùinuare a tenere 
gli operai chiusi ;in fabbri
oa come ha fatto dal 4 di
cembre, da un l'31to c'è la 
po~riDne di assoluta in
transigenza della Hat, dall
l'altro la volontà degli ope
rai di daore una spallata e 
farla fini,m con le prDposte 
mconcludenti, d.oi far fare 
un ,salto di qualità allla 
lotta. 

La Fiat punta a tJirare 'le 
cose per le l'lillghe sfìru-t
oando g.J:i operai e irmporre 
poi le sue con'diziorri , 165 
miliardi regalati dallo sta
to deUa riconversione Ii
cen:zJiamento d.i 200 ~p'ie
gani aol1lIminis'trativj, d:icen
ziamento e riasstmzione 
po} di tutti gLi altri ope
ra:!, annullando quirrdi t'Ut
te ;le condizioni di miglior 
favOlfe -che hanno gli ope
mi deH'lnnocenDi rispetto 
agli opemi deUa Fiat. Nes
sun impegno seDio e con
creto suoi tempi e i modi 
della riconversione. 

. Il gOV€I"?0' il cui atteg
glamento e -sotalj:o denuncia
ItO con 'forza da tutti nel
l'assemblea, sta a guarda
re a.ppoggiando nei fa.tti 
quesDa manDvra, si preoc
cupa solo ,di evitare peni
colose tensioni sociali in
fatti Toros ha offerto' ap
parenrtemente senza nes
suna contrDpartita l'tinter
vento della c.1. per pagaré 
gli operai anche durante 
l'occupazione. Si tratta di 
una manovra estremamen
te pericolosa che svuote
rebbe l'occoupazione. 

Questa manovra dlÌventa 
tanto più forte e tanto più 
seducente quanrto meno s.i 
punta a dare soldi agli 
opera'i con sottoscrizioni, 
coLlette nei quartieri, ecc. 
E problema quindi è quel
lo di fare un salto nella 
lotta, di opol1l!are sinO' in 
fondo tra gli DperaJi la bat-
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tagbia politka SUoi due mo
di diversi di .portare avant'i 
questa occupazione. Sinora 
·decisioni importanti prese 
dal C.'d .. F., come l'assem
blea reparto per reparto, 
sono state SV'llotate dalla 
presenza .capillare dell'ap· 
pa,ra-to della FIOM. Non 
si tra Ma quindi 'cii rove
sciare di nuovo all'interno 
del C.d .P. (anche se questo 
terreno bisogna conrinuare 
a pratica,nlD), le tensiDni 
che si creano tra gLi ope
ra'i e i burocrati, ma di 
praticare concretamente, 
basandosi sui rapPDrti chi 
forza reali, le gilUStte il1!Ì2';j.a
rive dlÌ lotta. 

LIBANO 
della Siria !per i'l1.durla ad 
un <aHeggiamemto più aper
to in Medio Oriente 

Lo stesso schieramento 
delle forze di sinistra, die
tro ,le quallÌ ·stoa la grande 
forza delole masse proleta
rie :hbanesi che lSi sono 
conquista.te j) diritto di 
far va'le.re la propria voce 
con la forza delqe armi, 
mostra dii non essere di
sposto ad ava1lL.are con un 
atteggiamenoto moderato :iii 
gioco del,le forze !imperia, 
liste e -siO'niste . Il deader 
del partito social:iSoro lum
bla tt ha dichi,a'rato tre 
giorn:i foa che l'unica solu
zione definitiva possibile si 
può avere 5'111 terremo 'ITri
tiraTe; un terreno sul qua
-le 'la sinistra è <in grr-ado 
di imporr~ le propr.ie cO'n
dizioni. 

PORTOGALLO 
dente della repubblica, 
che non dovrà più essere 
obbligatoriamente un mili
tare. Inoltre !'intervento 
diretto dei mili t ari dov,rà 
essere regolato da un nuo
vo organismo, cO'n poteri 
unicamente cDnsultivi, e 
dirittO' di proposte essen
zialmente solo nel ramo 
che gli compete, queHo mi
Utare. 

Soares e Sa Oa'rneiro si 
prepamno dunque alla 
grande cDrrida pe;f la pre
sidenza, il cui pesO', se le 
riSpettive proposte a.l con
siglio 'Clelia rivoluziO'ne ve
Illissero accettate, :verreb
be nDtevolmente accresciu
to, giungendo a dare alla 
nuova struttura statale il 
carattere di regime presi
denzirule. 

PS e PPD domandano 
dunque uno strumento 
più agile per imporre le 
loro rispettive misure per 
a1ffrontare "la crisi, di oui 
quelle recentemente prese 
dal governo, sembrano so
lo un prologo. 

Gli ordini giungono ora· 
mai direttamente dalla 
CW ( la confindustria por
tO'ghese) che le ha definite 
,nella 'seconda parte del 
congresso tenuto a IPorto 
in questi giorni: mani pe
santi per ricondurre alla 
docilità produttiva una 
Classe operaia che ha pre
so la rivoluzione' troppo 
seriamente. 

Quel che viene messo i:n 
d iscussione non è più so
lalmente cc i,l cDntrO'llo ope
raio », ma le nazionalizza
ziDni (da considerarsi non 
irrevocabili) e la .rifO'r.ma 
.agraria, 

Se questi sono 'Punti an
cora contrDversi, su una 
cosa CIP; PS e 'POPD sono 
,pienamente d' accO'rdo: 
questa crisi è frutto della 
lotta operaia e quindi è lo
gico che siano ~i operai 
e tutto il proletariato a pa
garla. 

Gli aumenti dei prez:t.i e 
l'inflazione sfrenata hanno 
già rimangiato tutti i mi
~liommenti salariali otte
nuti con le lotte dO'po il 
25 aJprile. Il blocco dei 
contratti è già deciso finO' 
alla fine di marzo ed ora 
si sta discutendo (Ulltima 
riunione del governo) di 
abbassaTe i salari degli o
perai che lavo rano nelle 
imprese nazionalizzate. 

La sfida al pTDletariato 

è aperta, e i padroni cerca
no di alzare il prezzo a 
caldo facendo buon uso 
della cO'mplicità revisiDni· 
sta. 

I! control,lo e d'uso aper' 
to della repressione milita
re, viene spinto fin dove 
finDra non si era osato, 
laddove l ' organizZJaziO'ne 
dei proletari è più forte, 
oioè neLle grandi fabbriohe 
della cintura industriale di 
LiSbona_ 

'Ma i metalmoccanici che 
autonO'mamente la setti
mana scorsa sono aJI1dati 
da Costa Gomes ad annun
ciargli che i sa;la:ri nDn s i 
toooano e che in falbbrica 
gJli operai 'sono disposti a 
riaprire le lotte non espri
mono un piocolo oaso iso· 
latD di resistenza proleta' 
ria. 

E' a partire dalle strut· 
tUTe unitarie di base, ohe 
,hanno già anIlJunciato la 
.)Dro determinazione a 
scendere im piazza a Lisbo
na ,la prossima settimana, 
che si potrà costruire la 
risposta di classe ' adegua
ta al gioco dena prO'voca· 
zione aperta, portato a.van
ti ormai con decisione da.)
,le forze borghesi. 

SOTTOSCR'IZIONE 
(Cont,inuaz. da pago 2) 

500, Vincenzo 500, vinti a 
carte 1.500; Nucleo Alita
Iia: Gino 500, Mauro 2.000, 
Giampaolo LOOO, Peppe 
1.000, Alberto 2.000, San' 
dro 1.000, Sergio 1.000, Sil
vana 5.000, Paolo 10.000, 
Luciano 2.000; Lavoratori 
Italconsult: Rosa LODO, 
Romano 1.500, Piero 500, 
AdrianO' 500, Roberto 500, 
Vincenzo 1.000; Franca B. 
LODO, trovate in sezione 
LODO, Raccolte ad un atti
vo 5.000; Sez. Tufello: Teo
dulfo 1.000, Vinti a carte 
2.000, Cino 1.000, Una pizza 
500, Una si'gnora l.OOO, GiO'
cando a Tresette 800, Ven' 
dendo il giornale 1.010; Se
zione Pomezia: Lepre 1.000, 
Compagno PSI 500. 
Sede di PISTOIA 

Vendendo il giornale al
la FJolcat 3.000, CPS 15.500, 
Pacini 1.100, Emilia prof. 
2.000, Prof. geografia 2.000, 
Giovanni LODO, Daniela 500, 
Compagni insegnanti ma
gistrali IO_O~O, Grissini 
CPS ITI 1.000, Tino radi
cale 1.000, Vendendo il 
giornale 7.000. 
Sede di RIMINI 

Sez. Borgo S , Giuliano 
30.000. 
Sede di RAGUSA 

Sez_ Vittoria 5_000. 
Sede di UDINE 

Due Gasparazzi 1.000. 
Sette soldati 52" 6.000, Vir
ginia 5.000, SDldati di Tar· 
cento 26,000, Tre soldati di 
Osoppo 500, Giuseppe 
2.000, Soldati di Cividale in 
solidarietà con i soldati di 
Mestre 8.500. 
Sede di PADOVA 

Sez. P. Bruno - Centro: 
Cinzia LODO, Raccolti al 
magistero 3.500, Toni 2.000, 
Lucia 5.000, Raccol t i al 
Fermi 3.000, Giorgio inse' 
gnante 5.000, La mamma 
di un compagno 2.000, Ste· 
fano 35.000, Raccolti alla 
squadra di rugby CUS-Pa
dova in solidarietà con la 
Stella Rossa di S. Bene
detto 1.500; Sez. ArceUa: 
La mamma di Tiziana 
10.000, Ornella 10,000, Lo' 
renzo R. 2_000, Rossella 
3.000, Mara 3.000, Tiziana 
4.000, Costanza 2.000; Sez. 
Portello: Raccolti alla 
mensa S_ FrancescO' 10.000, 
Raccolti alla mens.a Fusi
nato 5_000; Sez, CoLli: Rac' 
colti la notte di capodanno 
28.000. 
Sede di SAVONA 

I compagni 100.000. 
Contributi individuali: 

Anna - Roma 10.000, Un 
compagno PCI di Ascoli 
Piceno 500, CDmp. Arturo -
Roma 30,000, Al giornale, 
Al giornale 21.000, Sandro 
e Marzia - Rovigo 10.000, 
Angelo 4a. In ternaz. - Ro
vigo 2.000 , Paola - Rovigo 
500. 
Totale 1.081.060 

Tot. precedo 
Tot. compI. 

18.872.795 
19.953.855 

ELENCO TREDICESIME 
Sede di SASSARI: 

Oellula Sir II Versa
mento 40.000. 
Sede di MODENA: 

oNando 100.000, Pina 30 
mila, GinO' 15.000, Franco 
20.000, Nunzio 10.000, Car
Ione 10.000. 
VoBRSILIA: 

Sez. Via'feggio: Oreste 
15 .000. 
Sede di PESARO: 

Sez. Fano: Rino e SimD
netta 20.000. 
Sede di PIACENZA: 

'Maurizio 20.000, Gabriel
la 20.000. 
Sede di BBRGAMO: 

Sez. Treviglio: GabrjelLa 
5.000, Chicco 20,000, Elena 
3.000; Sez. Isaia: I mi'li
tanti 20.000; Sez. Osio: Re
nata 2.000, Luciano e Ka· 
thy 25.000; Sez. M. Emi
quez: Antonia 16.000, Bar
bara 30.000, Miguel 100.000. 
Sede di PISA: 

Sez. Cenrtro: Giovanni 
FS 20.000, Mauro e All1J1a
rella 10.000, ItalD 10.000, 
Daniele 5.000; Sez. ScuO'la: 
Adniana 30.000, Tore 10.000, 
Mario C. 20.000; Sez. Par
ta a ma:re: Fabrizio 10.000, 
Otello 5.000; Sez. ·PoTta a 
Piagge: S, 80.000. 
Sede di TRIESTE: 

Roberto e Bianca 14.500, 
Compagno medico 25.000, 
Angelo operaio tubista 5 
rniola, Claudio OMT 3.000. 
Sede di MILANO: 

Sez. Sud Est: I militanti 
200,000, Giuseppe R . 50.000, 
Lilrlana 50_000; Sez. Lam
brate: Ambra 10.000, Giò 
30,000; Sez. Sempione: Ma
roianne 5.000, Silvana 10.000, 
Ma'rio 50.000, Paolaccio 15 
mi1la, Lucia 10.000, Massi· 
mi,no 10.000, Marco 10.000; 
Sez. SestO': Spotorno lO 
mBa, AntoniO' 10.000, FTan
co 5.000, lotalo 100,000; Sez_ 
Monza: Gianni Barba lO 
mila, Cosimo 14.000, E'f
manno 10.000, Giuseppe lO 
mila, Gianmaria 5.000, An
nina 3.000. 
Sede chi TORINO: 

Sez. Chivasso : Guido D. 
Z. 20.000. 
Sede di FORLI': 

Sez. Cesena : Donia 5.000, 
Milena 5.000, Marsilio 5 
mila, Edo 5.000, Ada 5.000, 
Anna 20.000. 
Sede .di VENEZIA: 

Sez. Castello: Annalisa 
40.000. 
Sede di PESCARA: 

Carla 20.000; Sez. Penne: 
DOIl1ato 20.000. 
Sede di GENOVA: 

Sez. tSestpi P.: Mino lO 
mila, Lol1i 20.000; Sez. 
Sa!II1pierdarena: Maor.ina 20 
mila, Franco 20.000, Mario 
20.000, Bruno 10.000, Wal
ter e Maria 10.000. 
Sede di SIENA: 

Carlo M . 10.000, Mauro 
20.000: Sandra 5.000. 
Sede di ROVERETO : 

Nucleo ATI 50.000, Nu
cleO' Cofler 50.000. 
CONTRIBUTI . 
IN.DJVIDUALI: 

Luisa - Sondrio 100.000. 
Totale 1.885.500 

Totale precedo 10.773.500 

Totale compI. 12.659.000 

ELENCO TREDICESIME 
Sede di PADOVA : 

Marisa 50.000, Gigi 30,000, 
Roberttino 20.000. 
Sede di PISTOIA: 

Broni 40.000, Marr-ceUo 
30.000, Francesco 30.000, 
Bruonetla 30.000, Claudio 40 
m.la, Valerio e Stefania 70 
m~la, Daniela 15.000, Vale
,rio 10,000, Mao 15.000, Ren
zo 80.000, Giovanni 10.000_ 
Sede di MONFALCONE: 

Una imsegnante del PCI 
5_000, Alfredo 13.000. 
VERSILIA: 

Sez. Lt.rCca: Walter 20 
m~la. 
Sede di MILANO: 

Sez. Sempione: Piero e 
Laura 30.000. 
Sede di NUORO: 

Pasquale 'operaio Anic 
10.000, Piero Inps 3.000, 
Maria e Tonino 3.500. 
Sede di PERUGIA : 

Sez. Spoleto: SanciTo lO 
mila, Giulia 20.000, Romeo 
20.000. 
Totale 
Tot. precedo 

Tot. compI. 

604.500 
12.659.000 

13263.500 

Sabato 3 gennaio 1976 

Il movimento degli studenti 
dell'università di fronte 
alle elezioni di febbraio 

ScDnfitto l'anno scorso 
l'uso che di queste eleo 
zioni vDleva fare il ministe
ro, e cioè un referendum 
pro e cont ro i provvedi
menti urgenti ed una pro
va di forza contro la si
nistra rivoluzionaria, i par' 
lamentini si presentano 
quest'anno in un con ,e
sto differente, ma con le 
medesime caratteris tiche 
istituzionali. Infatti anco
ra una volta si vogliono 
eleggere pochissimi rap
presentanti studenteschi 
senza diritto di voto, sem
pre allontanabili quando 
si parla di cose importan
ti , nei consigli di facoltà_ 
E lo stesso si vuoi fare 
per i pochi rappresentan
ti con diritto di votO' nei 
consigli di amministrazio
ne, che sono organ i le 
cui scelte dipendono rigi
damente da quelle del mi
nistero e della borghesia 
sia perché è da là che ven
gono i soldi, sia per .la 
composiziDne stessa di que
sti organi. Il giudizio per
tanto che esprimiamo sul 
v.alore democratico di que
ste strutture non può che 
essere identico a quello 
dell 'anno scorso, in più 
confortati dall'esperienza 
concreta. 

splicita di pDtere, questa 
sarà una scadenza in cui 
cominciare a discutere di 
cc chi decide che cosa» 
nell'università, Il movimen
to, la sinistra rivol~ziD~a' 
ria, la nostra organIZZaZlD
ne in particolare devono 
diventare un punto di ri
ferimento per i più ampli 
settori di studenti che ri
conoscono le ' proprie esi
genze materiali nel pro
gramma operaio anche nel· 
la scuola e che di conse
guenza, nei fatti richi~o
no un esercizio diretto del 
potere come già più o 
meno in embrione accade . 
nella gestione delle case 
dello studente di Palermo , 
(llella autoriduzione. alla 
mensa di Pavia (e 1'anno 
scO'rso) di Bologna, nella 
sperimentaziDne alle fa
coltà di architettura di Mi
lano e di giurisprudenza 
di Bologna, per citare solO' 
alcuni casi. Sempre di più, 
in questi ultimi mesi, per 
l'avanzare della crisi e il 
peggiorare delle condizio
ni di vita, gli ambiti di 
dibattito e di lotta nelle 
università sono diventati 
ambiti complessivi che 
scava'lcando le questioni 
contingenti di servizi, men
se e contenuti didattici, si 
legavano ai temi generali 
dello scontro, . su chi paga 
la crisi, sul governo ecc. 

Questi mesi hanno di
mostrato come le masse 
studentesche, oltre a rac
cogliere immediataJmente 
le proposte di lotta della 
sinistra tendano a fare 
prDprie le indicazioni ge
nerali del programma ope' 
raio e come quindi i tem
pi siano maturi per la con
quista sta'bile ~lla direzio
ne rivoluziO'naria della 
maggioranza degli univer
sitari. Oggi non è consen
tito che i revisionisti ab
biano il voto degÌi stu
denti che lottano, in no
me dell'a loro presunta 
maggiore credibilità com
plessiva. 

Certo è che a questa 
S'Cadenza il movimento ar
riva forte in molte città, 
ma comunque senza una 
sua precisa ed omogenea 
fisionomia naziDnale, con 
profondi squilibri sede per 
sede e facoltà per facdltà, 
senza strutture stabili cne 
coinvolgono direttamente 
gli studenti al di fuori del
le assemblee e con una di-
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sgregazione del tessuto 
studentesco che procede di 
pari passo con la genera. 
lizzazione delle cattive con
dizioni di vita e della di· 
soccupazione più manife_ 
sta. Le autorità accademi. 
che sanno perfettamente 
che gli studenti sono estra. 
nei a queste elezioni truf
fa che potrebbero essere 
numerosi i votanti solo 
ne'l caso che il movimento 
Drganizzasse questa estra
neità in partecipazione e
lettorale su sostegno alle 
lotte in corso. Non è un 
caso perciò che i primi 
bandi che indicano le pri
me elezioni per 1'11 feb
braio sono stati esposti in 
alcune università la vigilia 
delle festività e che quin
di i tempi tecnici per un 
dibattito di massa sulla 
ta ttica elettorale e le e
ventuaJli pratiche burocra' 
tiche è ridotta a pochi 
giDrni di scuola (quattro 
o cinque al massimo). in 
assenza della maggiorano 
za dei fuori sede e a sor· 
presa, Si vuole cioè far 
finta di niente, agire in 
silenzio, senza il battage 
pubblicitario che ha carato 
terizzato la precedente sca
denza e perciò è compito 
nostro ricDrdare agli stu
denti cosa sonO' i P. U, 
che truffa 'sono \questi 
meccanismi elettorali, cc chi 
decide che cosa» nella u
niversità ecc., per fare pa
gare tutto al ministro. 

Per abbonarti e per 
sostenere Lotta Conti
nua invia i soldi sul 
conto CDrrente postale 
1/63112, intestato a Lot
ta Continua, via Dando
lo, lO - RDma. 

COMMISSIONE 
INTERNAZIONALE 
SEMINARIO 
MEDIO ORIENTE 

Il semina'rio della Com
m i s sione .internazionale 
sUil M.edio Oriente si ter
rà a Roma nei giorni 4, 5 
e 6 gennaio. 

I compagni che daOle se
di intendono partecipanoi 
devDno mettersi in contat
to con la redazione esteri 
del giornale (tei. 5895930) 
nei giorni 2 e 3 gennaio, 

• 

Questa è comunque la 
occasione per trarre un bi
lancio su tutti i provvedi
menti urgenti perché an
che su questi verterà la 
campagna elettorale. Pri
ma di tutto la stabilizza
zione dei docenti: l'aumen
to dello stipendo e la 
promozione in consiglio di 
facoltà (cioè nell'area del 
potere) di tutti i profes
sori incaricati di una ma
teria da almeno due anni. 
Elemento questo che vole
va presentarsi . come un 
passo verso la democra
tizzazione del'le strutture 
universitarie, ma che di 
fatto (come era ampia
mente prevedibile) non è 
stato altro che il conso
lidarsi chi un processo di 
corporativizzazione del cor
po docente e di prepara
zione del terreno adatto 
all'istituzione dei diparti
menti come li vuole il mi
n!stro. AI~ra conseguenza 
diretta del provvedimenti 
urgenti è il taglio stri
sC!l!:nte dei presalari, giu
st'lflcato come maggiore 
attenzione al problema dei 
servizi, ma che in realtà 
attraverso l'aumentO' dei 
nUJ?ero degli esami supe
rati per Il suo ottenimen
t? e. i ~uovi criteri per 
l attnbuzlOne contenuti 
m~lla circolare di Visen tini 
del mese scorso, significa
no mente meno che un 
modo molto articolato, e
legante e silenzioso di far 
pagare la crisi e la ristrut
turazione della pubb.lica 
amministrazione anche da
gli studenti. 

,Paolo VI SI attacca 

Altro tema centrale dì 
questa campagna elettora
le sarà quello -del potere; 
infatti se il ministro offre 
quattro pDltrone da ascol
tatori nei consigli di fa' 
coltà ed i! movimento con 
le sue lotte sul diritto al
lO' studio, sulla sperimen
tazione, contro il carovita 
per. il diritto . a'1 lavoro, e~ 
spnme una domanda e-

ZECA AFONSO 

• al " . cuori 
ROMA, 2 - Contro l'a

borto si è messa in moto 
la crociata clericale, Paolo 
VI vi ha subito posto il 
suo alto cc imprimatur », e 
lo ha fatto in un 'occasione 
particolarmente solenne, l' 
allocuzione di fine d'anno. 
Per dare un'idea del tDno 
usato dal papa, basta dire 
che nella sua condanna ha 
di fatto paragonato l'abor
to alla delinquer.za che or-

REPUBLICA 

In vendita un disco per .. sostene
re la dura lotta dei proletari por
toghesi 

Contro coloro che cantavano cc Grandola Villa 
Morena » - la più popolare canzone di Zeca 
Afonso - difronte al -medioevale carcere di 
Custoias la Guardia Nazionale Repubblicana ha 
sparato. Il primo gennaio del 1976 i carabinieri 
di Salazar hanno ripreso a uccidere. Dietro di 
loro c'è la lunga schiera dei nemici degli operai, 
degli imperialisti, di tutti coloro che hanno voluto 
isolare per poi tradire il Portogallo rivoluzionario 
dei contadini, dei proletari, dei soldati in lotta 
per il comunismo. 

Noi non crediamo che la partita sia chiusa_ 
Non crediamo che la rabbiosa risposta della 'bor
ghesia possa con facilità riportare i proletari ad ac
cettare nuovamente la soggeziDne e lo sfrutta
mento. Per questo, nel momento in cui Radio 
Renascença viene restituita nelle mani del clero 
reazionario e si soffoca la libera voce di Repùbli
ca, controllato dagli operai, chiamiamo i compa
gni ad esprimere in tutte le forme la loro so li
darietà con il popolo poqoghese. 

Il cantante rivoluzionario Zeca Afonso, quan
do è venu to in Italia in settembre per parteci
pare alta mobilitazione di appoggio al Porto
gallo, ha inciso un disco per sostenere il giorna
le Repùblica che ora è disponibile per tutte le 
sedi. Repùblica per ora è costretto a non uscire 
ed ogni forma di ricatto viene esercitata dal go
verno per dividere i tipografi del primo giornale 
che in Europa ha saputo fare una scelta di cam
po a favore della causa rivoluzionaria del prole
tariato, a partire da una lotta autonoma interna 
dei lavoratori. 

Sostenere questi compagni e sottDscrivere per 
loro comprandO' e vendendo il disco che è stato 
inciso a sostegnO' della ·Ioro lotta esemplare è do
vere di internazionalismo militante per tutti coloro 
che sin dall'iniziO' hanno saputo e voluto appoggia
re il proletariato portoghese. 

Per avere il disco (L. 2.500) le sedi devDno 
richiederlo urgentemente a Roma e prO'vvedere 
al pagamento anticipato, poiché l'intero ricavato 
delle vendite è destinato al Portogallo, 

materni" 
ganizz~ i sequestri, due 
aspetti complementari di 
quella che PaDlo VI ha chia
mato cc patologia sociale •. 
E per fini,re con un'imma· 
gine commovente, quellO 
che· è il campione dell'ipo
crisia ha tirato fuori niente· 
meno che i « cuori mater
ni »1 Non è mancato, nell' 
allocuzione, un accenno ai 
deputati democristiani reI 
di aver votato alcuni arti· 
coli della legge. 

Dopo le prese di posizio· 
ni via via più reazionarie, 
del cardinale vicario di Ro
ma I?oletti e della congreg~ 
dei vescovi, le parDle de, 
papa, suggellano una scelta 
ormai chiara delle gerar
chie ecclesiastiche nella 
crisi italiana e conferma· 
no la necessità, per le geo 
rarchie, di scendere in camo 
po in proprio, senza passa· 
re per una delega alla DC, 
la cui crisi, ormai insana· 
bile, non dà sufficienti ga· 
ranzie. E' inutile dire, ad 
onta dello stupore dei re
visionisti, e del loro tenta
tivo di non accDrgersene 
(oggi l'Unità confina ~n un 
trafiletto in pagine mter
ne le parole del papa con
tro l'aborto). che la sc~l· 
ta delle gerarchie eccIes~a
stiche è una scelta reazIo
naria_ 

E così PaDlo VI e le 
gerarchie, che durante la 
crociata antidivorzista a"de: 
vano giocato un ruolo l 

secondo piano, oggi tUDna· 
no dai loro pulpiti cont[o 
l'aborto, attivizzano i gLJ': 
vanotti di CDmunione e J. 

berazione, istigano i rag~; 
zetti delle parrocchJe 
provincia a costruire pr~; 
sepi dove tra il bue e 
asinello, sulla paglia al ~ 
sto di Gesù Bambino !pa' 
ce un cartello che porla 
scri tto cc la società abor· 
tista non mi ha fatto na' 
scere ». La propaganda clt~ 
ricale da 30 anni a ques o 
parte non ha mai brIllaI 
per il buon gusto. 

Oggi questa propaganda 
deve fare i conti con. dO~ 
ne coscienti e orgaD1ZZll 
che non sono affatto dispO
ste a riconoscersi n~lle p~: 
role ipocrite di quel sePfa
cri imbi ancati che pOP\. 
nO' la gerarchia ecclesi 
~lica_ 
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